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AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 28 OTTOBRE 1970, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente MATTARELLI. 

Proposte di legge: 

Napoli ed altri : Estensione dell’assistenza sani- 
taria e farmaceutica ai congiunti dei caduti, dei di- 
spersi e delle vittime civili di guerra (231); 

Miotti Carli Amalia ed altri: Estensione della 
assistenza. sanitaria e farmaceutica ai congiunti dei 
caduti e dispersi in guerra (2199). 

La seduta è rinviata per assenza del rap: 
presentante del Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 28,OTTOBRE 1970, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente BUCALOSSI, indi del Vi- 
cepresid!ente CACCIATORE. - Interviene il mi- 
nistro di grazia e giustizia, Reale. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione .dello Stato per l’anno 
finanziario 1971 (2687) ; 

Stato di previsione della spesa del hlinistero di 
grazia e giustizia per l’anno finanziario 1971 (Ta- 
bella n. 5); 

ci-41 



%“conto generale dell’Am~inistraaaione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1969 (2688) ; 

(Parere mlln V Commissione). 

I1 Ministro Reale, replicando agli oratori 
intervenuti nel dibattito, afferma che la ri- 
forma dell’ordinamento giudiziario sarà im- 
postata dal Governo con la massima sollecitu- 
dine, e che già B stato predisposto lo schema 
di un primo disegno di legge concernente il 
reclutamento dei magistrati. Poiché tale prov- 
vedimento prevede che per i primi tre anni 
dopo l’ingresso in carriera i giudici non esple- 
tino funzioni giudicanti, con un conseguente 
aggravi0 di spesa per il funzionamento degli 
uffici giudiziari, determinante sarà al riguardo 
il concerto con il Ministero del tesoro, attual- 
mente in corso. 

In ordine al problema del trattamento riser- 
vato ai detenuti negli stabilimenti carcerari, 
osserva che dal io luglio 1969 si è operato un 
deciso miglioramento delle tabelle vittuarie. 
La disparità dei costi unitari per il manteni- 
mento dei minori che si riscontrano tra i di- 
versi istituti di rieducazione dipende essen- 
zialmente cda una serie di elementi (difformità 
di strutture, di ambiente, di dimensione, di 
qualificazione del personale addetto e delle re- 
lative rivendicazioni economiche) che non au- 
torizzano a ritenere che laddove l’ammontare 
delle rette è più alto sia migliore, sul piano 
qualitativo, il trattamento. Non sarebbe 
dunque conveniente, per l’amministrazione, 
unificare, ovviamente ai livelli più elevati, le 
clausole negoziali per il mantenimento dei 
minori negli istituti di rieducazione. E il pro- 
blema più ampio, della statalizzazione di tutti 
questi istituti, non si pub risolvere dall’oggi 
al domani, ma soltanto attraverso una graduale 
sostituzione dello Stato ai privati. 

Passa quindi a considerare il tema della 
edilizia giudiziaria, affermando che la nor- 
mativa vigente ha permesso di conseguire 
notevoli risultati, e che permane nel bilan- 
cio per il 1971 lo stanziamento di 3.500 mi- 
lioni per contributi integrativi ai comuni per 
costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti di 
uffici giudiziari. 

In ordine all’edilizia penitenziaria si deve 
osservare che le leggi vigenti demandano al 
Ministero dei lavori pubblici il compito di 
realizzare nuovi edifici, tuttavia, specie per 
i casi pih urgenti, il Ministero di grazia e 
giustizia fa ricorso al capitolo 1164 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero stes- 
so, concernente la manutenzione, la ripara- 
zione e l’adattamento degli immobili della 
amministrazione penitenziaria e dei relativi 

impianti. L’ammontare di tale capitolo di 
spesa è aumentato, nel bilancio per il f971, 
da 3 a 4 miliardi. 

Concorda sul rilievo di carattere generale 
relativo all’inadeguatezza degli stanziamenti 
per il settore della giustizia. Non ritiene tut- 
tavia giusto impostare questo discorso in ter- 
mine di percentuali dell’intera spesa statale, 
e afferma che comunque l’aumento, pari ad 
oltre 17 miliardi, delle previsioni di spesa 
rispetto al precedente esercizio è tutt’altro 
che trascurabile. 

Si dichiara inoltre convinto della neces- 
sità di potenziare gli interventi per l’assi- 
stenza postcarceraria, alla quale comunque si 
provvede già con una spesa annuale di circa 
700 miliardi. 

Condivide a sua volta l’auspicio di una 
rapida realizzazione della riforma del diritto 
di famiglia, nonché del codice penale che il 
Senato, almeno per quanto concerne la parte 
generale, dovrebbe trasmettere entro breve 
tempo alla Camera. Considera altresì suo im- 
pegno personale far sì che al più presto sia 
presentato al Parlamento il disegno di legge 
concernente i cosidetti reati di opinione. 

I1 Presidente osserva a questo proposito 
che il Governo dovrebbe adoperarsi affinché 
quel disegno di legge sia presentato alla Ca- 
mera anziché al Senato. 

I1 ministro Reale fa presente che nel de- 
cidere su questo punto si dovrà anche tener 
conto dello stato dei lavori svolti al riguardo 
nell’altro ramo del Parlamento. 

Ugualmente urgente il Governo giudica la 
riforma del codice di procedura civile, per 
realizzare la quale è stato presentato al Senato 
un disegno di legge nel gennaio del 1969. Si 
dovranno a questo proposito affrontare temi 
assai controversi, ed un notevole contributo 
potrebbe comunque’ derivare dalla riforma 
dell’ordinamento giudiziario, attraverso l’isti- 
tuzione di un giudice unico. Occorrerà inoltre, 
a suo avviso, impostare lo svolgimento del 
processo civile su termini brevi e perentori, 
per evitare l’estenuante lunghezza dei proce- 
dimenti. 

Giudica imminente l’approvazione da pakte 
delle Commissioni giustizia e lavoro della 
Camera delle nuove norme per le controversie 
individuali di lavoro e ricorda che il tema 
della difesa in giudizio dei non abbienti è 
stato affrontato dal Governo con il disegno 
di legge presentato al Senato nel gennaio del 
1969 con i l  numero 323. 

In questo quadro si innesta l’esigenza, da 
piia parki e pi14 volte sottoscritta, di una re- 
distribuzione del lavoro legislativo tra le 
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Commissioni giustizia dei due rami del Par- 
lamento. I1 Governo avverte l’esigenza di 
presentare preferibilmente alla Camera, piut- 
tosto che al Senato, nuovi disegni di legge 
relativi al settore della giustizia; egli si ado- 
pererà inoltre al fine di ottenere che la se- 
conda Commissione del Senato acconsenta al 
ritiro da parte del Governo di alcuni prov- 
vedimenti ad essa deferiti, in modo che pos- 
sano essere ripresentati alla Camera. 

Al deputato Vassalli, che ha auspicato il 
ricorso a cancellieri stenodattilografi, fa pre- 
sente che le norme vigenti non hanno dato 
apprezzabili risultati in questo senso, e che 
la soluzione del problema potrà facilmente 
rinvenirsi nel crescente ricorso ad apparec- 
chi di registrazione sonora. Del pari è previsto 
un generale potenziamento delle attrezzature, 
sino all’istituzione di un elaboratore elettro- 
nico presso la Corte di cassazione. 

I1 ministro Reale passa quindi a trattare 
alcuni problemi dell’amministrazione peniten- 
ziaria, rilevando che la proposta sostituzione 
integrale dei magistrati addetti al Ministero 
con funzionari amministrativi desta le sue 
perplessità per la possibilità che in tal modo 
vengano meno fondamentali garanzie di giu- 
risdizionalizzazione dell’esecuzione della pena. 

Concorda in ordine all’esigenza di ridurre 
il numero dei casi in cui gli agenti di cu- 
stodia non vengano destinati ai loro compiti 
istituzionali, numero che comunque non cor- 
risponde a tremila unità, bensì a 1113. Tale 
fenomeno deriva, peraltro, dalla mancanza 
di un adeguato ruolo esecutivo del personale 
del Ministero di grazia e giustizia. 

Per quanto concerne il tema generale della 
rieducazione minorile, osserva che, se sono 
in parte fondati i rilievi espressi dalla ono- 
revole Giuseppina Re, si deve anche ri- 
conoscere che l’amministrazione si adopera, 
nei limiti dei mezzi a sua disposizione, per 
assicurare forme moderne di trattamento. Ne 
sono testimonianza alcuni istituti modello, 
quali quelli di Roma e di Lecce, e soprattutto 
quello dei Colli Aminei, a Napoli. E d’altra 
parte la legge delega per il riassetto dell’am- 
ministrazione statale permetter& a sua volta 
di realizzare il potenziamento degli organici 
del personale addetto alla rieducazione dei 
minorenni. 

Non ritiene invece di poter condividere 
l’opinione dell’onorevole Giuseppina Re che 
identifica nella miseria e in genere nelle 
circostanze ambientali la causa prevalente 
della delinquenza minorile: molte forme di 
disadattamento derivano al contrario dalla 
opulenza, dalla società dei consumi, 

AI deputato Benedetti, che si è soffermato 
sul tema della struttura e dei compiti del 
pubblico ministero, fa  osservare che è aperta 
la problematica circa la nuova configurazione 
da dare a questo istituto: e la tesi di chi vor- 
rebbe instaurare una dipendenza del magi; 
strato d’accusa dall’esecutivo non è certa- 
mente sostenuta dalle forze reazionarie. Per 
quanto poi attiene in particolare alle censure 
rivolte .al procuratore generale della corte di 
appello di Firenze, Calamari, afferma che il 
controllo del ministro deve limitarsi ai soli 
atti esorbitanti dalle funzioni di istituto: tra 
gli addebiti rivolti a questo magistrato ve ne 
sono alcuni che in astratto potrebbero rive- 
stire gli estremi di uno sconfinamento dai 
limiti istituzionali, ma gli stessi deputati che 
hanno formulato tali accuse affermano che 
della, questione sarebbe gi8 stato investito il 
Consiglio superiore della magistratura, sic- 
ché non vede quali iniziative il ministro di 
grazia. e giustizia dovrebbe assumere al ri- 
guardo. 

In ordine alla formazione dei collegi giu- 
dicanti fa presente che in data 13 novembre 
1969 il Consiglio superiore impartì dettaglia- 
te istruzioni circa la procedura di assegna- 
zione dei magistrati alle varie sezioni, restan- 
do riservato al Consiglio superiore il potere 
di decidere al riguardo. Quanto alla compo- 
sizione del collegio in relazione a ciascuna 
udienza, un sistema diverso da quello attua- 
le potrebbe basarsi sul sorteggio, fonte pe- 
raltro di diversi inconvenienti. 

Soffermandosi nuovamente sul tema del- 
la riforma dell’ordinamento giudiziario, av- 
verte che sono in avanzato stato di elabora- 
zione i disegni di legge sul reclutamento dei 
magistrati e sull’istituzione del giudice uni- 
co, nonché del giudice di pace: la realizza- 
zione di queste misure postula a sua volta 
la risoluzione di delicati problemi di compe- 
tenza territoriale e per valore. 

Rispondendo quindi ai rilievi espressi in 
ordine all’incriminazione ’ del magistrato 
Marrone, fa presente che costui, stando a 
quanto B iscritto nell’atto di imputazione, 
avrebbe qualificato i magistrati italiani (( ser- 
vi dei padroni borghesi )) perché fautori del- 
la reazione, attraverso l’applicazione di nor- 
me di stampo fascista, contro le conquiste 
sindacali dello scorso autunno, e avrebbe al- 
tresì affermato che la pubblica accusa fun- 
zionerebbe come strumento dell’esecutivo. 
Nel decidere, quale ministro di grazia e giu- 
stizia, se rilasciare o meno l’autorizzazione 
a procedere, egli si è preoccupato esclusiva- 
mente di confrontare il danno derivante dal 
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rumore di un siffatto processo, da una parte, 
e il discredito, dall’altra parte, che l’assenza 
di un giudizio su questi fatti - sulla cui sus- 
sistenza in concreto ogni valutazione è di 
esclusiva competenza della magistratura - 
avrebbe gettato sull’intera magistratura, ed B 
giunto pertanto alla penosa, ma doverosa de- 
cisione di rilasciare tale autorizzazione. 

Conclude osservando che il tema della 
funzione interpretativa del giudice, respinto 
il (( barbaro )) richiamo al (( diritto-vita I ) ,  va 
risolto sulla base delle coraggiose e precise 
affermazioni del relatore: tra le leggi cui B 
sottoposto il magistrato vi è in primo luogo 
la Costituzione, vincolante per la parte pre- 
cettiva, e di sussidio, in sede di interpreta- 
zione, per la parte programmatica: laddove 
più interpretazioni appaiono possibili, il giu- 
dice non può sostituirsi alla Corte costituzio- 
nale, alla quale deve rimettere la decisione. 

I1 Presidente invita quindi il ministro ad 
esprimere il proprio parere sugli ordini del 
giorno presentati. 

I1 ministro Reale dichiara di accogliere i 
seguenti ordini del giorno: Sabadini ed altri, 
n. 3, che invita il Governo ad agevolare il 
corso della riforma della procedura civile; 
Benedetti ed altri, n. 4, e Castelli ed altri, 
n. 5, in un testo unificato che invita il Governo 
a predisporre entro il 30 giugno 1971, in con- 
corso con l’iniziativa parlamentare, i disegni 
di legge organici di riforma dell’ordinamento 
giudiziario; Manco, n. 6, che invita il Governo 
ad affrontare il problema del reclutamento 
dei magistrati avendo di mira la preparazione, 
la specializzazione e l’indipendenza del giu- 
dice; Benedetti ed altri, n. 10, che impegna 
il Governo a consentire agli operatori del 
diritto di riunirsi nelle sedi giudiziarie per 
dibattere problemi della giustizia; Coccia ed 
altri, n. 20, per la parte che impegna il Go- 
verno a presentare, in concorso con l’inizia- 
tiva .parlamentare, progetti di legge concer- 
nenti la libertà di stampa e l’esercizio della 
professione di giornalista. 

Sono invece accettati come raccomandazio- 
ne i seguenti ordini del giorno: Guidi ed altri, 
11. 1, per la parte che impegna il Governo 
ad aumentare, in sede di piano quinquennale, 
gli stanziamenti per la giustizia, sino a qua- 
druplicare le spese di investimento; Castelli 
ed altri, n. 2, che invita il Governo a pre- 
vedere nei futuri esercizi più cospicui stan- 
ziamenti per il personale, per il mantenimento 
dei detenuti, per il mantenimento dei minori, 
per l’edilizia giudiziaria e carceraria; Manco, 
n. 9, che invita il Governo a studiare la pos- 
sibilità di sostituire i magistrati addetti a l  

hlinistero con funzionari amministrativi; 
Manco, n. 11, che invita il Governo a rivedere 
la posizione giuridica e funzionale dei vice 
pretori onorari; Guidi, n. 12, che invita il 
Governo a considerare la possibilitii di rico- 
noscere agli uscieri giudiziari i diritti di toga 
e di chiamata di causa, e a ristrutturare l’or- 
dinamento; Cacciatore, Padula, Guidi ed altri, 
n. 15, che impegna il Governo a dare impulso 
al progettato trasferimento del carcere di San 
Vittore di Milano, e nel frattempo ad am- 
modernarlo; Pellegrino ed altri, n. 16, che 
impegna il Governo ad integrare la relazione 
annuale sullo stato della giustizia con la docu- 
mentazione dei fini raggiunti dalla legisla- 
zione vigente, specialmente in ordine al recu- 
pero sociale dei condannati; Re Giuseppina 
ed altri, n. 19, limitatamente alla parte che 
invita a prendere immediate misure di avvio 
alla riforma del sistema di prevenzione e trat- 
tamento della delinquenza minorile. 

L’ordine del giorno Coccia ed altri, n. 13, 
che impegna il Governo a diramare circolari 
per sollecitare l’applicazione delle norme che 
esentano da ogni contributo, tassa e spesa i 
procedimenti relativi a controversie di lavo- 
ro o previdenziali, viene ritirato dai presen- 
tatori a seguito dell’assicurazione del mini- 
stro Reale che verrà inviata agli uffici giudj- 
ziari copia di una lettera già trasmessa in 
proposito alla Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza per gli avvocati e procuratori, 
nonché a seguito dell’impegno di adottare 
univoche direttive, per la parte di competen- 
za del Ministero, circa i depositi e le altre 
spese giudiziarie richieste alle parti e dai loro 
procuratori. 

Ugualmente l’ordine del giorno Coccia ed 
altri, n. 14, che impegna il Governo ad isti- 
tuire un’adeguata voce di spesa per l’edili- 
zia penitenziaria e per gli istituti di riedu- 
cazione e di pena, viene ritirato dai presen- 
tatori a seguito dell’impegno del ministro 
Reale a curare che per i futuri esercizi siano 
disposti maggiori stanziamenti, alcuni dei 
quali da riservare per il settore minorile. 

Vengono ugualmente ritirati gli ordini del 
giorno Sabadini ed altri, n. 17, e Guidi ed 
altri, n. 18, a seguito dell’impegno del mini- 
stro a coniunicare alla Commissione, in una 
delle prossime sedute, i dati acquisiti sui rea- 
t i  recentemente commessi a Reggio Calabria. 
e, rispettivamente, sul comportamento tenuto 
dal procuratore generale della corte d’appello 
di Firenze, Calamari. 

Non vengono invece accettati dal Governo 
i seguenti ordini del giorno: Sabadini ed al- 
tri, n. 1, per la parte che impegna a predi- 
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sporre un organico piano di riforme priori- 
tarie ed a variare in corrispondenza, sin cis 
ora, il bilancio per il 1971; M-anco, n. 7 ,  che 
invita il Governo a studiare il problema dei 
contrasti tra potere giudiziario e altri poteri 
dello Stato; Manco, n. 8, che invita il Gover- 
no a studiare il tema dei rapporti tra il Con- 
siglio superiore della magistratura e il Mini- 
stero della giustizia; Re Giuseppina ed altri, 
n. 19, per la parte che invita il Governo a 
predisporre, in concorso con l’iniziativa par- 
lamentare, provvedimenti legislativi di rifor- 
ma nel settore minorile, per far fronte alle 
gravi carenze del sistema; Goccia ed altri, 
n. 20, per la parte che impegna il Governo 
ad intervenire contro ogni arbitraria interpre- 
tazione della vigente normativa sulla libertà 
di stampa. 

,Gli ordini del giorno Re Giuseppina ed al- 
tri, n. 19, e Goccia ed altri, n. 20, per le parii 
non accettate dal Governo sono posti in vota- 
zione su richiesta dei presentatori, e vengono 
respinti. 

Viene quindi approvato un emendamento 
del Governo che rettifica l’intestazione del ca- 
pitolo n. 1123, estendendo espressamente la 
utilizzazione del servizio elettronico anche al- 
l’amministrazione penitenziaria. 

Si passa quindi alla votazione della propo- 
sta .del relatore di esprimere parere favorevole 
sullo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia. per il 1971. 

Il deputato Guidi dichiara che i rappre- 
sentanti del gruppo comunista voteranno 
contro la proposta del relatore. La replica del 
ministro lo ha lasciato profondamente insod- 
disfatto e lo ha convinto del fatto che il Mi- 
nistro di grazia e giustizia appare sempre 
più il ministro della rassegnazione. 

L’atteggiamento assunto dal Governo e 
dalla maggioranza nel corso dell’esame degli 
ordini del giorno hanno ribadito il convin- 
cimento circa il rifiuto della coalizione go- 
vernativa di porsi al passo con le più ele- 
mentari esigenze di rinnovamento, ad esem- 
pio nel settore del trattamento della delin- 
quenza minorile o in ordine alla tutela della 
libertà di stampa e di opinione. 

L’indirizzo immobilistico del Ministero di 
grazia e giustizia risulta confermato dal pre- 
sente dibattito: pertanto il gruppo del PCI, 
che si batte e continuerà a battersi per una 
decisa azione riformatrice, non può che 
esprimere una valutazione negativa sullo 
stato di previsione sottoposto all’esame della 
Commissione giustizia. 

I1 deputato Lospinoso Severini. afferma, a 
nome del gruppo della democrazia cristiana, 

che il giudizio globale sulla tabella n. 5 del 
bilancio per il 1971 non può che essere favo- 
revole, quando lo si voglia .misurare con la 
realtà concreta, e non con obiettivi astratti e 
irrealizzabili. 

Con l’auspicio che il Govarno tenga sem- 
pre più presenti i problemi evidenziati, nel 
corso del presente dibattito, i rappresentanti 
del gruppo democristiano voteranno a favo- 
re della proposta del relatore. 

La Commissione esprime quindi, a mag- 
gioranza, il parere favorevole sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per il 1971, ed esprime altresì a 
maggioranza parere favorevole sul rendicon- 
to generale dell’amministrazione dello Stato 
per il 1969. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,50 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 28 OTTOBRE 1970, ORE 13,50. - 
Presidenza del Presidente RUCALOSSI. - Inter- 
viene il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

Proposta di legge: 
Senatori Maris ed altri : Modificazioni dell’arti- 

colo 281 del codice di procedura penale sulla facoltà 
di impugnazione delle ordinanze sulla libertà prov- 
visoria (Approvata dal Senato) (1494). 

I1 deputato Lospinoso Severini, in sostitu- 
zione del relatore Valiante, riferisce sulla pro- 
posta di legge mirante ad escludere che l’im- 
pugnazione da parte del pubblico ministero 
sospenda l’esecuzione delle ordinanze che de- 
cidono sulla libertà provvisoria. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussione 
generale e, nessuno chiedendo di parlare, la 
dichiara chiusa. 

I1 Ministro Reale raccomanda alla Commis- 
sione l’approvazione della proposta di legge, 
che, constando di un articolo unico al quale 
non vengono presentati emendamenti, viene 
subito posta in votazione a scrutinio segreto 
ed approvata. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 28 OTTOBRE 1970, ORE 10,30. - 
Presidenza del Preso’denle TREMELLONI. - In- 
terviene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Cattani. 



Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 otto- 
bre 1970, n. 745, concernente provvedimenti straordi- 
mari per la ripresa economica (Parere alla VI  Coni- 
n&SiQPn@) (27%). 

La Commissione inizia e conclude l’esame 
del disegno di legge di conversione del de- 
creto-legge concernent.e provvedimenti straor- 
dinari per la ripresa economica, per il parere 
da rendere alla Commissione finanze e tesoro, 
competente! in via primaria. 

11 relatore Fabbri, introducendo il dibat- 
tito, si richiama alla relazione già da lui 
svolta sul precedente decreto economico ed 
illustra analiticamente le singole innovazioni 
contenute nel testo del provvedimento in esa- 
me rispetto alla originaria formulazione del, 
decreto del 27 agosto, precisando che le pro- 
poste ed i suggerimenti emersi nel corso dei 
lavori del Comitato dei nove sono state re- 
cepite nel nuovo provvedimento adottato dal 
Governo, con la sola eccezione di quelle con- 
cernenti l’imposta sulla benzina. Dopo essersi 
intrattenuto, più particolarmente, su talune 
disposizioni innovative del decreto (incarico al 
CIPE di definire criteri per la ’  concessione 
delle agevolazioni fiscali a favore delle so- 
cietà per azioni; attribuzione al Ministro dei 
lavori pubblici di fissare le caratteristiche 
delle costruzioni edilizie di tipo economico e 
popolare che beneficieranno della proroga 
delle agevolazioni tributarie), il relatore con- 
clude invitando la Commissione a manife- 
stare consenso sul progetto di legge. 

I1 deputato Cottone, premesse ampie ri- 
serve sulla legittimità costituzionale del nuovo 
decreto emanato dal Governo e sulla proce- 
dura al riguardo seguita, rileva, nel merito, 
come le misure adottate non risolvano il pro- 
blema della ripresa economica, perché non ri- 
sulta ancora superata e sanata la crisi mani- 
festatasi nel lontano 1963-64 e perché ci si 
trova in una situazione economica che l’ese- 
cutivo ha la responsabilità di non aver saputo 
governare per insipienza politica. Critica l’im- 
postazione di fondo del provvedimento, che, 
lungi dal ricercare la possibilità di riduzione 
di certe spese superflue e improduttive della 
pubblica amministrazione, ha attuato mecca- 
nismi fiscali che consentiranno di introitare 
ben pochi miliardi e con costi di esazione 
addiritlura superiori al gettitci previsto; il 
decreto contiene, alt,resì, disposizioni che nulla 
hanno a che fare con la ateurnle congiuntura 
economica (blocco triennale dei fitti; discipli- 
na della distribuzione del carburante); lamen- 
ta, infine, la manifesta carenza di volontà 

politica nel Governo e il progressivo esauto- 
ramento del Parlamento, il cui calendario di 
lavoro registrerà, peraltro, nelle prossime 
setiimane, il sovrapporsi di impegni, che fan- 
no temere, anche per il (1 decretone-bis I ) ,  lo 
inutile decorso dei termini costituzionalmente 
previsti per la conversione in legge. 

I1 deputato Alpino esordisce rilevando che 
l’avversione della sua parte al prowediment,o 
in esame b motivata dal fatto che il nuovo de- 
creto per la ripresa economica si presenta 
(1 sprogrammato 11, ciob privo di qualsiasi rac- 
cordo con il piano quinquennale, ed artico- 
lato in modo che le risorse rastrellate attra- 
verso gli inasprimenti fiscali, anziche essere 
indirizzate e convogliate verso un aumento 
degli investimenti produttivi per la creazione 
di nuovi impianti e l’ammodernamento e lo 
ampliamento di quelli esistenti, sono desti- 
nate al ripianamento delle gestioni deficitarie 
degli enti mutualistici. Esprime, altresì, am- 
pie critiche per l’ampliamento del credito age- 
volato, che non sempre risponde a criteri di 
scelta economica, mentre la stessa politica de- 
gli incentivi, maturata in un clima avverso 
alla libera iniziativa privata, sembra circon- 
data da restrizioni psicologiche e di ordine 
politico ed è destinata ad avere una assai li- 
mitata efficacia economica. Per la proroga del 
blocco dei fitti, infine, dopo aver lamentato 
la mancata consultazione della confederazio- 
ne per la proprieth edilizia, ammonisce che 
tale operazione si risolve in una ingiustizia da 
un lato e in un errore economico dall’altro, 
perché non ci si pub illudere che l’edilizia 
pubblica possa risolvere da ‘sola il problema 
della casa. 

I1 deputato Scotti si sofferma ad esaminare 
le disposizioni contenute nel titolo terzo del 
decreto-legge, concernenti gli incentivi a fa- 
vore della produzione e dell’economia, chie- 
dendosi se le misure adottate siano idonee a 
favorire una espansione degli investimenti ed 
una loro qualificazione nell’ambito del Mez- 
zogiorno e verso quei settori a bassa intensità 
di capitale, che sono più capaci di favorire 
l’aumento dei livelli di occupazione. La ma- 
novra fiscale e creditizia potrà rivelarsi uno 
strumento efficace nelle mani del Governo solo 
se i programmi di investimenti saranno accom- 
pagnati dalla realizzazione di infrastrutture e 
dalla adozione di procedure meno macchinose 
nella esecuzione di opere pubbliche. Al fine 
di attuare una maggiore spinta nella accelera- 
zione degli investimenti, ritiene che la Com- 
missione bilancio potrebbe suggerire alla com- 
petente Commissione di merito la opportunità 
di introdurre nel testo di taluni articoli del 
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titolo terzo del decreto-legge modifiche e per- 
fezionamenti tali da: i) fissare e precisare gli 
obiettivi cui deve ispirarsi la manovra fiscale 
e creditizia e uniformare i criteri della mano- 
vra stessa (articoli 44 e 60); 2) accelerare la 
fase di esecuzione delle infrastrutture, da coor- 
dinare coi piani degli investimenti; 3)  sempli- 
ficare le procedure di definizione e attuazione 
dei programmi, soprattutto per le opere di ir- 
rigazione e più in generale in materia di agri- 
coltura (articoli 52 e 49). 

I1 deputato Di Lisa manifesta qualche pre- 
occupazione circa la possibilità di conse,pire 
le finalità specifiche cui è diretto il provvedi- 
mento in esame, soprattutto per le niiswe pre- 
viste nel settore dell’edilizia, riseivandosi di 
svolgere più ampiamente tali considerazioni 
critiche in sede di Commissione lavori pub- 
blici. Quanto all’agricoltura, avverte la insuf- 
ficienza delle iniziative assurile per rimet.tere 
in moto i1 settore ove risuItano enormi i resi- 
dui passivi, soprattutto per le sipese di com- 
petenza della Cassa per il Mezzogiorno e ri- 
chiama alla esigenza di una revisione e ricon- 
siderazione dei piani di irrigazione già defi- 
niti. Venendo, successivamente, a trattare dei 
metodi e delle tecniche del prelievo fiscale, 
avanza la ipotesi di assumere un altro pera- 
metro più generalizzato, quale potrebbe essere 
quello delle tariffe assicurative dei mezzi di 
trasporto, offrendo in tal modo la possibilità 
da un lato di  ampliare l’area impositiva e dal- 
I’altro di agganciarsi ad un parametro certa- 
mente più obiettivo. 

I1 deputato Mussa Ivaldi Vercelli, pre- 
messo che il decreto-legge rappresenta un 
provvedimento di emergenza, con il quale 
sono state adottate misure antinflazionistiche 
e di stimolo degli investimenti, ammonisce 
che le iniziative prese non devono rappre- 
sentare la anticipazione di altre ben più ur- 
genti riforme, in primo luogo la riforma fi- 
scale, quella della pubblica amministrazione 
e la riforma del sistema mutualistico. 

I1 deputato Ferri Giancarlo, dopo aver ri- 
levato che la discussione parlamentare sul 
primo decreto economico B risultata certa- 
mente utile e positiva, tant’è che il provve- 
dimento è stato successivamente modificato 
in numerosi punti qualificanti, osserva che 
sono tuttavia rimasti taluni palesi difetti ori- 
ginari del (( decretdne )), quali ad esempio lo 
inasprimento di certe imposizioni fiscali di 
scarsa rilevanza (bollo sulle patenti e sui 
passaporti) o la presenza di materie che non 
hanno alcuna attinenza con la situazione con- 
giunturale (regolamentazione degli impianti 
di distribuzione del carburante). D’altro can- 

to, l’aumento della imposta sulla benzina non 
ha determinato alcuno spostamento di risor- 
se dall’uno ad altro comparto, poiché il con- 
sumo della benzina stessa non ha registrato 
alcuna flessione, mentre ben altri effetti si 
sarebbero potuti raggiungere se gli inaspri- 
menti fiscali fossero stati accompagnati da 
una politica di potenziamento dei trasporti 
pubblici. Qualche osservazione svolge anco- 
ra sull’articolb 25 (suggerendo di chiarire che 
il contributo straordinario di 250 miliardi sia 
destinato esclusivamente al pagamento delle 
passività relative all’assistenza ospedaliera), 
sull’articolo 34 (che ha appesantito la com- 
posizione dell’organo di controllo sulla de- 
terminazione delle rette ospedaliere), nonché 
a proposito degli articoli 44 e 60 (proponen- 
do di individuare altre caratteristiche socio- 
economiche, cui condizionare la concessione 
delle agevolazioni creditizie e fiscali), ed in- 
fine sugli articoli 48, 52 e 53 (adombrando 
il timore che le disposizioni ivi contenute 
provochino un ulteriore aumento dei residui 
passivi ed auspicando un decentramento di 
quelle spese in favore delle Regioni). 

I1 deputato Tarabini dichiara di condivi- 
dere talune critiche mosse al decreto-legge, 
soprattutto per quanto concerne il suo man- 
cato raccordo con la programmazione econo- 
mica ed avverte la esigenza di proseguire ed 
approfondire il discorso circa la coerenza del- 
le misure adottate con le finalità e gli obiet- 
tivi del piano, anche alla luce di quanto ri- 
sulterà nel libro bianco sulla spesa pubhli- 
ca, che il Governo ha assunto l’impegno di 
preseritare alle Camere entro la fine del mese. 
Lamenta infine la impossibilità di avviare 
una politica di rilancio dell’economia nazio- 
nale e di accelerazione d‘egli investimenti pro- 
duttivi in presenza di una continua dilatazio- 
ne della spesa pubblica di carattere corrente. 

I1 Sottosegretario Cattani, dopo aver dife- 
so la legittimità costituzionale del nuovo de- 
creto e la ortodossia della procedura al riguar- 
do seguita e dopo aver respinto le critiche 
circa un preteso mancato coordinamento del- 
le misure adottate dal Governo con gli obiet- 
tivi del programma, ricorda che la necessità 
di varare un provvedimento omnibus è stata 
dettata dalla esigenza di procedere all’accele- 
razione degli investimenti che conseniisse una 
rapida ripresa produttiva del sistema. Pre- 
messo che le innovazioni introdotte rendono 
il provvedimento più incisivo e più risoluti- 
vo, rivolge un invito perché si proceda ad 
una tempestiva conversione in legge del de- 
creto, per non tr‘alasciare l’occasione di rie- 
quilibrare la situazione economica, che po- 



trebbe altrimenti destare serie preoccupa- 
zioni. 

11 relatore Fabbri, replicando agli inter- 
venuti, dichiara di condividere molte delle 
argomentazioni e delle osservazioni, soprat- 
tutto per quanto riguarda una più precisa in- 
dividuazione e determinazione dei criteri cui 
ispirare la manovra delle agevolazioni credi- 
tizie e fiscali. Premesso che, da un punto di 
vista strettamente finanziario, le maggiori 
spese implicate risultano correttamente fron- 
teggiate (anche se, a seguito di talune modifi- 
che, ulteriori oneri si rifletteranno a carico 
degli esercizi finanziari successivi al 1971), 
conclude rinnovando l’invito alla Commis- 
sione di esprimere consenso sul provvedi- 
mento. 

Dopo un breve intervento del Presidente 
Tremelloni, e su proposta dello stesso, la 
Commissione delibera, a maggioranza, di 
esprimere parere favorevole sul disegno di 
legge e conferisce mandato al relatore Fab- 
bri di predisporre il parere stesso sulla base 
delle considerazioni emerse nel corso del di- 
battito testé conclusosi. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono il Ministro del tesoro Ferrari Aggra- 
di ed i Sottosegretari di Stato per le Finanze, 
Macchiavelli, per il Tesoro, Schietroma. 

Disegni e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 otto- 
bre 197Q, n. 145, concernente provvedimenti straor- 
dinari per la ripresa economica (2796)); 

Agevolazioni fiscali per gli aumenti di capitale 
delle società ammesse alla quotazione di borsa 
(1823) ; 

Aumento del fondo per il concorso statale nel 
pagamento degli interessi sulle operazio2i di cre- 
dito a favore dd1e imprese artigiane (2275); 

P’ambroni ed altri: Aumento del fondo di dota- 
zione e del fondo contributo interessi della Cassa 
per il credito alle imprese artigiane e ~ ~ ~ ~ d i f i c h e  al- 
l’articolo 39 della legge 25 luglio 1932, n. 949 (1454); 

Bastianelli ed altri: f h ” t o  del fondo di do- 
tazione e del fondo contributo interessi della Cassa 
per il credito alle imprese aatigizure e moamche alla 
legge 311 ottobre 1966, IP. 941 (18%); 

Lanttanzi ed altri: A~waento del fondo di dota- 
zione e del fondo contributo interessi della Cassa 
per il credito alle imprese artigiane e modifi~he alle 
leggi 25 luglio 1952, n. 949, e 31 ottobre 1966, n. 947 
(Urgenza). (1928) ; 

BaEaellli ed altri: Aumento del Fondo di doka- 
zlone della sezione di credito per la cooperazione 
presso la Banca nazionale del lavoro, istituita con 
i: decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 15 dicembre 9917, n. 1421, con modifficazione 
del medesimo e della legge 25 novembre 1962, n. 1619 
(Urgenza). (1962) ; 

Assegnazione al mediocredito centrale di som- 
me per la concessione di contributi sugli inateressi 
per operazioni ordinarie (Approcato dalla V C O ~ -  
naissione permanente del Senato) (2652) ; 

Disciplina dei rapporti giuridici sorti sulla base 
del decreto-legge 27 agosto 1910, n. 621 (2791). 

I1 relatdre Azzaro fa presente che la situa- 
zione economica, che ha giustificato il decreto- 
legge del 27 agosto, permane ancora a fonda- 
mento del decreto bis del 26 ottobre, sebbene 
essa sia .tendenzialmente migliorata proprio in 
vitù delle norme del primo decreto governa- 
tivo. Permangono le difficoltà di approvvigio- 
namen to del mercato finanziario, l’inferiorith 
dell’aumento della produttivitii rispetto allo 
aumento dell’occupazione, il pericolo della 
speculazione sulla lira, il saldo negativo della 
bilancia commerciale, sia pure nella tenden- 
za al miglioramento ‘della bilancia dei paga- 
menti. 

Sono del resto proprio le tendenze al mi- 
glioramento che rendono più evidente la ne- 
cessità del decreto bis, perché significano che 
le misure in atto hanno già ottenuto un succes- 
so sul piano psicologico. Certamente nel tempo 
lungo è necessario risanare nb imi s  la finanza 
pubblica, se si vuole dare allo Stato un peso 
determinante nella vita economica del paese. 
Perciò bisogna sviluppare la capacità di 
aumento del risparmio privato, su cui poggia 
il prelievo statale : le misure proposte vogliono 
intanto solo mettere in moto l’,apparato pro- 
duttivo nazionale. 

I1 decreto del 26 ottobre tiene conto di. 
quanto si B discusso e deliberato nel Parla- 
mento in relazione al vecchio decreto, sia per 
i’utilizzazione della manovra fiscale accom- 
pagnata da quella creditizia, sia per gli incen- 
tivi e il credito agevolato alle medie e piccole 
industrie, le esenzioni alle grandi industrie, 
l’avviamento delle riforme della sanità e della 
casa. Sono state riportate in esso integralmente 
tutte le modifiche apportate dal Senato a% de- 
creto del 27 agosto, e si è tenuto conto de!?n 
discussione avvenuta alla Camera, in parti- 
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colare in sede di Comitato dei nove. Le inno- 
vazioni sono dunque le seguenti: 1) i termi- 
ni anziché al 31 dicembre 1972 si riferisco- 
no all’entrata in vigore della riforma tribu- 
taria, e cioè al 31 dicembre 1971; 2) la revi- 
sione del carico dell’IGE, in particolare con 
la riduzione, a favore dell’artigianato, della 
a1iquot.a per lavori in oro ed oggetti preziosi, 
coine pure, sempre a favore degli artigiani, 
i l  contenimento a lire 2100 del massimale re- 
tributivo per i contributi per gli assegni fami- 
liari; 3) la destinazione prioritaria del contri- 
buto dello Stato agli enti mutualistici al pa- 
gamento dei passivi delle mutualita assisten- 
ziali; 4 )  l’obbligo di sentire le Regioni inte- 
ressate per l’erogazione dei 100 miliardi asse- 
gnati alla Cassa del Mezzogiorno per inter- 
venti in opere di irrigazione; 5) il conferimentn 
al CIPE dell’incarico di definire i criteri delle 
agevolazioni fiscali alle società per azioni; 
6) in materia di agevolazioni edilizie, l’attri- 
buzione al Ministero dei lavori pubblici del 
potere di definire le caratteristiche della edi, 
lizia, popolare, ai fini della proroga del bene- 
ficio dell’esenzione fiscale; 7) la messa in moto 
del meccanismo ,di acquisizione di aree di 
prima urbanizzazione secondo la legge 18 
aprile 1962, n. 167. 

Insieme al disegno di legge n. 2790 di con- 
versione in legge del decreto del 26 ottobre, 
è stato presentato un disegno di legge ordi- 
nario, n. 2791, per regolarizzare gli effetti ve- 
rificatisi sul piano giuridico ed economico ad 
opera del decreto-legge n. 621 del 27 agosto 
1970, disegno che stabilisce la validità degli 
atti e dei provvedimenti adottati e l’efficacia 
dei rapporti giuridici, compresi quelli tri- 
butari. 

I1 deputato Serrentino, manifestata preli- 
minarmente perplessità sulla formulazione e 
sul modo del procedimento, si dichiara anzi- 
tutto contrario al merito del disegno di legge 
n. 2791, che delibera la sanatoria degli effet- 
ti giuridici del decreto del 27 agosto non con- 
vertito in legge: questo significa voler pro- 
prio abituare il contribuente ad adempiere il 
proprio dovere fiscale solo in exlremis. Con 
riferimento alla tassa sulle patenti, c’era, ad 
esempio, la p,ossibilità di fare una perequa- 
zione fra chi ha pagato l’aumento e chi no, 
stabilendo la marca differenziata per il 1971. 

Quanto poi al nuovo decreto di cui al di- 
segno di legge di conversione n. 2790, si deve 
rilevare che esso non si differenzia molto da 
quello non convertito. Non è vero che sia 
stato recepito nel decreto bis quanto è stato 
discusso in questa Commissione in sede di 
Comitato dei nove, in particolare per quanto 

riguarda i 100 miliardi destinati a favorire la 
messa in moto del meccanismo di finanzia- 
mento della legge 167. Precisa che il secondo 
comma dell’articolo 60 vanifica quanto è sta- 
bilito nell’articolo 65, che non entrerà mai in 
funzione. Si assicura così un premio ai co- 
muni che hanno male amministrato, ed una 
punizione a quelli che hanno una migliore 
situazione finanziaria. 

La relazione sostiene che in luglio e nella 
prima metà di agosto la bilancia dei paga- 
menti italiana entrò in crisi a causa della 
opera di chi alimentò anche all’estero le voci 
di crisi della lira. Al contrario c’B da affer- 
mare che intanto la bilancia dei pagamenti da 
allora è migliorata e che comunque la causa 
della crisi va ricercata piuttosto nel vuoto di 
potere politi.co : certe situazioni interne si ri- 
flettono negativamente anche all’estero. Dalla 
sfiducia generale si origina la fuga dei capi- 
tali. Percib in agosto non C’è stata aggressione, 
ma svalutazione della lira-car1.a moneta, che 
alla fine del mese ha poi ripreso quota, per 
merito delle rimesse del turismo. 

Anche col nuovo decreto si seguita a pre- 
levare qu0t.e di reddito dai consumi privati 
per trasferirli alle spese pubbliche. Non è 
stata fornita l’assicurazione richiesta sulla 
riforma tributaria: le critiche dei liberali si 
attenuerebbero se si profilasse una chiara pro- 
spettiva per la riforma. 

I1 decreto bis non doveva destinare i soldi 
assegnati alla riforma mutualistica per sanare 
i deficit delle mutue, ma piuttosto mettere in 
moto un diverso meccanismo assistenziale, 
responsabilizzando tutti i settori, e in parti- 
colare gli stessi beneficiati dei servizi, come 
avviene in Inghilterra, dove il servizio sani- 
tario è gratuito, ma è fissato un minimo di 
contributo da parte dei beneficiati. I 250 mi- 
liardi bloccati a favore degli ospedali servi- 
ranno a poco, perché arriveranno lardi. 

I1 Ministro del tesoro Ferrari Aggradi co- 
munica di avere gib erogato agli ospedali i 
140 miliardi assegnati dal decreto per il 1970: 
dovrebbe forse ritirarli facendo chiudere de- 
cine e decine di ospedali? 

Il deputato Serrentino precisa che egli ri- 
tiene in effetti un fatto positivo l’assegnazione 
dei 250 miliardi agli ospedali. Parimenti va 
giudicata la riduzione della quota IGE a van- 
t,aggio degli artigiani; non così il massimale 
per gli assegni familiari portato a lire 2.100 
anziché a lire 1.800, a meno che la cifra non 
si dimostri, a calcoli fatti, effettivamente cor- 
rispondente ai principi concordati. Egli si 
chiede invece se con l’applicazione del 15 
per cento a tale massimale, il gettito di tale 
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prelievo non raggiungerà 300 miliardi anzi- 
ché 200. 

Infine, quanto alla terza parte del decreto 
relativa agli incentivi a favore della produ- 
zione e della economia, dà atto che sono stati 
rispettati in linea di massima i punti concor- 
dati relativi alle direttive del CIPE ed al ter- 
mine di Ire mesi per esse stabilito; è auspica- 
bile, comunque, un controllo rigoroso in ma- 
teria. I3 apprezzabile anche l’esonero venticin- 
quennale lasciato a disposizione di un certo 
tipo di edilizia, ma si sarebbe preferito che 
ci fossero in proposito già indicazioni precise 
nel testo del decreto, e non la delega fatta al 
Ministro dei lavori pubblici. Una discussione 
più ampia merita l’articolo 65 e la sua parte 
si riserva in materia interventi puntuali. 

I1 deputato Libertini dichiara che non è 
possibile fingere di discutere materie nuove. 
La mancata conversione del decreto n. 6221 
non può essere imputata all’ostruzionismo di 
chicchesia : sono insorte invece difficoltà poli- 
tiche anche all’interno della maggioranza, 
come è dimostrato dall’iter del provvedimen- 
to al Senato. La ripresentazione del provvedi- 
mento apre un problema giuridico e politico 
molto grosso; sulla violazione del dettato co- 
stituzionale, il PSIUP si è fermamente pro- 
nunciato. L’acquisizione del parere della I 
Commissione, prima del passaggio all’esame 
degli articoli, riveste una intrinseca impor- 
tanza. 

Quanto ai termini politici della discussione 
sorgono tre precise questioni su cui il Gover- 
no e la maggioranza sono chiamati a pronun- 
ciarsi : 

21) scade il 31 dicembre l’impegno assun- 
to dal Governo con i sindacati per la messa 
a punto di due disegni di legge di riforma 
relativi alla casa e alla sanità. I bilanci, il 
rapporto sulla spesa pubblica, l’esame della 
politica della Banca d’Italia (chiesta da de- 
putati di maggioranza) costituiscono, con lo 
impegno per le due riforme citate, un grovi- 
glio di nodi strettamente connessi con il de- 
cretone bis. I3 in grado il Governo di fornire 
esaurienti informazioni sulla intricata ed in- 
trecciata materia ?; 

2) è disposta la maggioranza ad accettare 
una discussione di merito sui singoli articoli 
o intende fare muro attorno al testo presen- 
tato? All’interno del vasto arco di emenda- 
menti preannunciati dalla sua parte esistono 
quattro punti qualificanti e tali da far si che 
il decreto stesso non costituisca un serio osta- 
colo alle riforme: a )  struttura del prelievo; 
6 )  eliminazione dei benefici fiscali alle grandi 
imprese; c) accenluazione dei finanziamenti 

agli ospedali; d )  destinazione sociale dei finan- 
ziamenti. 

La sua parte è convinta che il problema, 
nel contesto storico, è quello del controllo e 
della destinazione di mezzi a disposizione del- 
la proprietà pubblica. I1 decreto è il laccio 
con il quale le sinistre cattoliche ed i socia- 
listi vengono forzosamente tirati nelle maglie 
della logica del profitto. I1 problema B invece 
quello di spostare l’asse dell’accumulazione 
dal settore privato a quello pubblico e di 
determinare la destinazione sociale di tale 
spostamento. Sono valide le riforme che mu- 
tano i rapporti di forza fra le classi; diversa- 
mente si tratterebbe soltanto di processi di 
razionalizzazione. 

Passando ad esaminare gli elementi che 
diversificano il decretone bis dal precedente 
osserva: 1) il blocco triennale degli affitti è 
positivo, ma occorre chiarire in che rappor- 
to si collochi con i provvedimenti promessi 
per una nuova politica della casa; 2 )  vigo- 
rose riserve sono da formulare per le nor- 
me concernenti i benefici fiscali all’edilizia 
e per il rinnovo della delega al Ministro dei 
lavori pubblici; 3) la mancata indicazione del- 
l’entità di disponibilità e il mancato impegno 
per i tassi d’interesse agevolati rendono fit- 
tizio il dispositivo per la rimessa in movi- 
mento della legge n. 167; 4 )  per i massimali 
gravanti sugli artigiani (lire 2.100 anziché 
1.800 indicate dal comitato dei nove) occor- 
rono precise tabelle che consentano calcoli 
sulla congruitk della cifra indicata dal de- 
creto; 5) non si capisce quale atteggiamento 
assumerà la maggioranza in ordine al proble- 
ma di un termine per la revisione del gravame 
fiscale sulla benzina; 6) è positiva la riduzione 
dell’IGE sul settore artigiano contemplata dal- 
I’articolo 11; 7) non si spiega il silenzio in 
materia di revisione dei programmi autostra- 
dali per destinare le economie ad investimenti 
produttivi per l’occupazione ed il Mezzogior- 
no; se a questo riguardo rimane vivo l’impe- 
gno del Governo e della maggioranza; 8) non 
si sa se verrà mantenuto l’impegno per il rap- 
porto sulla finanza pubblica entro il 31 otto- 
bre; 9) l’erogazione prioritaria di somma agli 
ospedali va bene, con i tempi che corrono; 
10) totalmente insoddisfacente l’indicazione 
relativa al fantomatico controllo del CIPE in 
ordine alle esenzioni fiscali alle società com- 
merciali. Tali esenzioni vailificano la riforma 
tributaria e sono, per la sostanza, del tutto 
inaccettabili per la sua parte politica: il) non 
si comprende se permane l’impegno gover- 
nativo per il non rifinanziamento della (( Cas- 
setta )) del centro-nord; 12) manca, in ordine 



- 11 - 

ai finanziamenti all’agricoltura ed al Mezzo- 
giorno ogni indicazione di chi sia il destina- 
tario sociale dell’intervento; 13) Governo e 
maggioranza hanno calcolato maggiori gettiti 
per benzina e massimali rispetto a quelli pre- 
ventivati: non si vede perché allora debbano 
essere mantenute le fastidiose imposizioni di 
bolli e diritti fissi. 

Ma la discussione avviene in un contesto 
nuovo ed è da ricollegare a scottanti pro- 
blemi: a) il decreto consolida la tendenza an- 
timeridionalistica che appare chiara e gravida 
di pericoli se si esaminano gli impegni dei 
grandi gruppi nel sud, il pacchetto per Reg- 
gio Calabria, e l’impegno per il quinto centro 
siderurgico; b )  il problema, della casa non è 
problema di u più case n, ma ha attinenza al- 
l’intera struttura del mercato edilizio; c )  il 
decreto è incoerente con i bisogni dell’agricol- 
tura- e vanifica la riforma tributaria. Non 
chiede risposte immediate; valuti la maggio- 
ranza che ci si trova di fronte alla necessità 
di discut.ere, non accademicamente, sul me- 
rito di questioni essenziali. 

I1 deputato Vespignani osserva che, pri- 
ma di addentrarsi nella discussione degli 
articoli, è opportuno acquisire tutti i pareri 
delle competenti commissioni. 
- 

(La  seduta, sospesa alle 12,45, riprende alle 16,30). 

I1 deputato Vespignani osserva che la si- 
tuazione economica presenta un quadro di- 
verso da quello che, secondo il Governo, ha 
determinato la presentazione del primo de- 
creto, per cui le critiche sulla tipologia e la 
massa del prelievo sono, se mai, da accen- 
tuare. 

La sua parte ritiene che la questione di le- 
gittimita costituzionale del rinnovo sia di 
grande rilevanza politica. I1 nuovo decreto ha 
acquisito. alcune modifiche positive introdot- 
te dal Senato (blocco dei fitti, sblocco dei 
massimali, agricoltura, Mezzogiorno). Ma la 
prima parte, relativa alla parte fiscale, rima- 
ne pressocché immutata. Né si fa parola degli 
impegni enunciati in sede di Comitato dei 
nove della fissazione di un termine per la re- 
visione del prezzo della benzina. Nuove qua- 
lificazioni di spesa, anche se positive, non ri- 
lanciano certo la politica meridionalistica. 

La parte relativa alle mutue prevede cer- 
to,. con l’articolo 25, un miglioramento in or- 
dine alla priorità delle erogazioni agli’ ospe- 
dali, ma tale erogazione deve essere conte- 
stuale ai decreti ministeriali e non affidata 
alla discrezionalità delle mutue. 

Quanto ai massimali per l’artigianato le 
2.100 lire con prelievo del 15 per cento ri- 
spetto alla situazione ex unte (1600 lire e pre- 
lievo del 17 per cento) rappresentano un ag- 
gravio giornaliero di 35 lire per dipendente 
e per 700 mila dipendenti costituiscono p e i  
gli artigiani un aggravi0 di 7 miliardi. 

Quanto all’articolo 64 esso batte la vec- 
chia strada delle incentivazioni fiscali alla 
edilizia’ con rinnovo della delega al Governo. 
Occorre battere invece strade diverse: a)  una 
scelta di reali criteri costruttivi; b )  una scel- 
di destinazione. 

Così l’articolo 65 prospetta per i comuni 
una spada di damocle per cui la garanzia per 
la messa in moto del meccanismo per la legge 
167 cessa di fronte all’emergere di nuovi ce- 
spiti delegabili. 

Il. decreto mortifica per una serie di aspetti 
l’autonomia delle regioni (controllo sugli 
ospedali - destinazione di fondi al Mezzo- 
igorno) ed i diritti delle regioni a statuto spe- 
ciale. Occorre invece strumentare diversa- 
mente anche gli interventi anticongiunturali 
alla luce della nuova realtà regionale. 

Le insoddisfazioni sulla natura del prelie- 
vo si accompagnano alle insoddisfazioni per 
quanto concerne i benefici fiscaIi alle impre- 
se, contrari ad ogni politica programmata. 
Occorre inoltre che il Governo dia assicura- 
zioni circa la revisione dei programmi auto- 
stradali ed il non rifinanziamento della cas- 
setta del centro-nord. I1 confronto è aperto: 
occorre sciogliere taluni nodi del provvedi- 
mento e più generalmente della politica eco- 
nomica. 

I1 deputato Pandolfi premette che l’esame 
degli elementi distintivi del secondo decreto 
rispetto al primo non possono mettere in om- 
bra altri temi incombenti. I1 nodo da affron- 
tare è politico non solo tecnico ed il mancato 
chiarimento tra maggioranza e opposizione 
(non necessariamente chiarimento di accordo) 
costituisce un elemento negativo. Passando 
all’esame del decreto osserva che la manovra 
anticongiunturale e la sua logica sarebbero 
state assai più puntuali se i provvedimenti 
si fossero limitati alla parte effettivamente 
anticongiunturale. La complessità dei decreti 
è stata per di più dilatata dai successivi in- 
terventi modificativi; a tale proposito consi- 
dera incoerente che il PSIUP abbia proposto 
nuovi titoli aggiuntivi sui trasporti e l’edili- 
zia e contemporaneamente abbia presentato 
in Aula pregiudiziali di incostituzionalità sul- 
la natura del primo decreto. Molti problemi, 
anche se scottanti, debbono trovare colloca- 
zione altrove. 
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Proseguendo nel proprio intervento l’ora- 
tore osserva che non sono mutate le condi- 
zioni di congiuntura economica che avevano 
dettato il primo decreto emanato dal Governo 
poiché anche se taluni miglioramenti si sono 
registrati nel settore della produzione, nel li- 
vello dei prezzi all’ingrosso, nell’andamento 
della bilancia dei pagamenti, essi non sono tut- 
tavia tali da mutare il segno della congiun- 
tura economica. E logico quindi che la strut- 
tura del decreto, il cui senso profondo è quel- 
lo di provocare lo spostamento di una massa 
notevole [di risorse dai consumi privati ai con- 
sumi sociali, non sia mutata. 

Premesso ,questo, desidera tuttavia richia- 
mare l’attenzione sul fatto che lo strumento 
fiscale non può costituire l’unica leva di ma- 
novra di una politica congiunturale, ma deve 
essere accompagnato da un’adeguata manovra 
anche ,dello strumento monetario. Sotto que- 
st’o %spetto spunti interessanti sono contenuti 
nella relazione di quest’anno del governatore 
della Banca d’Italia, in cui si sottolinea la 
opportunità che il finanziamento del Tesoro 
avvenga per il futuro attraverso il ricorso 
non solo a titoli del mercato finanziario, per- 
ché si attui un’operazione in grado di pro- 
vocare una ,diversa canalizzazione del rispar- 
mio, .favorendo la trasformazione del rispar- 
mio a breve in quello a lungo termine, e po- 
nendo l’autorità monetaria in condizione di 
meglio governare i flussi del credito e del 
risparmio. 

Dopo essersi soffermato a commentare 
l’innovazione contenuta nell’articolo 65 del 
nuovo decreto, sottolinean,do che il giusto 
principio in esso richiamato avrebbe tuttavia 
dovuto essere accompagnato dia misure capaci 
di ‘assicurarne l’effettiva operatività, passa a 
trattare un secondo ordine di problemi, rela- 
tivi al rapporto tra il provvedimento in esame 
e il problema delle riforme. 

Bisogna aver coscienza, a suo avviso, che 
il provvedimento in esame non può che mi- 
rare a creare alcune condizioni incdispensabili 
per avviare a soluzione il problema delle ri- 
forme, ma non deve essere appesantito con 
l’introduzione ,di scelte che vanno invece di- 
scusse e ,definite in altra sede. 

Un confronto serio e costrultivo sulla po- 
litica della finanza pubblica, per esempio, do- 
vrà essere attuato in sede di discussione della 
riforma tributaria, rispetto alla quale è giusto 
chiedere al Governo un impegno pih appro- 
fondito per quello che riguarda la predispo- 
sizione dei mezzi e degli strumenti anche fi- 
nanziari necessari a garantire l’effettività della 
riforma stessa. 

Per altro verso bisogna avere consapevo- 
lezza che il terreno proprio su cui inserire il 
problema della riforma è quello della pro- 
grammazione economica nazionale, specie di 
fronte alle nuove tecniche sulla cui base è 
stato elaboralo il 11 piano quinquennale, in 
cui, come è noto, si ricorre alla individuazione 
dei cosiddetti (( progetti )) al cui interno an- 
dranno collocate le riforme. 

Infine, un terzo problema di struttura che 
dovrà essere affrontato è quello di una politica 
costituzionale di assetto dei poteri dello Stato, 
con riferimento in particolare alla definizione 
dei poteri delle regioni. B anche questo un 
aspetto che evidentemente non pub essere af- 
frontato in un provvedimento come quello in 
esame, sicchk è necessario guardarsi dal pe- 
ricolo di compromettere, adottando una tecni- 
ca di rinvio a poteri regionali non ancora de- 
finiti, l’effettiva utilizzazione delle provvi- 
denze disposte in questo come in altri provve- 
dimenti. Se quindi è stata opportuna l’intro- 
duzione all’articolo 52 dell’inciso (( sentite le 
regioni )), non sarebbe il caso invece di  appe- 
santire ulteriormente il decreto con altre for- 
mule di questo tipo. 

Conclude quindi invitando l’opposizione a 
volere adottare per l’attuale decreto metodi 
più produttivi, che non si incentrino intorno 
alle questioni di principio, su cui non vi pus 
essere convergenza dei rispettivi punti di vista, 
ma mirino invece a realizzare un confronto co- 
struttivo per il miglioramento di quegli aspetti 
del provvedimento che possano risultare tecni- 
camente difettosi. 

I1 deputato Bima esordisce rilevando che 
il giudizio che si è chiamati a dare sul provve- 
dimento coinvolge anche gli aspetti generali 
6ella politica economica del paese e quindi 
l’atteggiamento di tutti quegli organi che tal? 
politica contribuiscono a realizzare: oltre al 
Governo, anche la Banca d’Italia. Si soffermn 
quindi a considerare il tipo di prelievo fon 
danientale su cui fa leva il provvedimento, 
cioè l’aumento del prezzo della benzina, espri- 
mendo l’avviso che il ricorso a questo tipo 
di prelievo sia da approvare. Per questa via 
infatti si riesce a far affluire alle casse dello 
Stato denaro sufficiente non solo per fronteg- 
giare esigenze di bilancio, ma per avviare 
una ristrutturazione di servizi essenziali e 
una seria politica di riforme. 

Da approvare, a suo avviso, sono anche le 
disposizioni di cui al titolo IHI del provvedi- 
mento, che introducono incentivi creditizi e 
fiscali sia di tipo tradizionaIe che di nuovo 
tipo, a vantaggio di alcuni settori pih deboli 
della nostra economia e non solo delle grosse 
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società. D’altra parte bisogna prendere atto 
che in un sistema come il nostro la forma del- 
la grande societh capitalistica può essere cor- 
retta e migliorata, ma non può essere supe- 
rata. I3 importante però che il provvedimento 
si preoccupi ampiamente di andare incontro 
anche alle esigenze di settori come quello coo- 
perativo che sono in grado di dare un impor- 
tante contributo allo sviluppo dell’economia 
ma che avevano bisogno di essere corroborali 
per meglio inserirsi conle una componente 
fondamentale dello sviluppo del paese. Riba- 
disce pertanto il consenso della sua parte ver- 
so il provvedimento in esame. 

I1 P’residente rinvia il seguito della seduta 
a domattina alle I O .  

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 19,so. 

AGRICOLTURA (XH) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970, ORE 9,55. - 
PresZdenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di .  Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Venturi. 

Proposta di legge: 

Belci: Norme per la tutela delle riserve natu- 
rali del Carso triestino (485). 

Il Presidente ricorda che la proposta, Belci 
è già stata presa in esame una prima volta 
dalla Coinmissione il 17 giugno scorso in sede 
referente. Al termine di quella seduta la Com- 
missione stessa decise all’unanimità (Governo 
consenziente) di chiedere alla Presidenza della 
Camera che il provvedimento le venisse asse- 
gnato in sede legislativa ciò che la Presidenza 
stessa ha concesso. 

I1 relatore Colleselli rileva che, a parte 
richiami storici e patriottici, precise ragioni di 
carattere scientifico confo,rtano il provvedi- 
mento in esame che tende alla creazione e alla 
tutela di riserve naturali nella zona del Carso 
triestino. Le riserve, che non possono essere 
configurate come parco nazionale trattandosi 
di territorio non unico, presentano una loro 
omogeneità geofisica e particolarità di flora e 
fauna che ne fanno un qualcosa di unico in 
Italia. Per salvaguardare questo inestimabile 
patrimonio è indispensabile l’intervento legi- 
slativo che affidi in primo luogo alla regione 
stessa il compito di difendere un bene così 
prezioso dai pericoli di lottizzazioni indiscri- 

minate e distruzioni di vario genere. Certo la 
creazione di  riserve naturali nel Carso non 
esclude in modo assoluto nuove costruzioni 
edilizie, ma le circoscrive in zone ben indivi- 
duate. Non condivide l’opinione di quanti 
avrebbero preferito attendere una disciplina 
generale dei parchi nazionali prima di inter- 
venire concretamente a difesa del Carso trie- 
stino. In un momento in cui i problemi di 
difesa della natura si fanno pressanti, il prov- 
vedimento in esame dimostra come l’Italia la- 
vori concretamente alla soluzione di tali pro- 
blemi. Inoltre per sensibilizza.re l’ambiente 
scolastico e giovanile in genere all’esigenza di 
difendere il patrimonio naturale, non C’è nul- 
la di meglio che procedere nella direzione in- 
dicata dalla proposta di legge. Ricorda infine 
che su di essa la Commissione affari costitu- 
zionali ha espresso parere favorevole, mentre 
la Commissione bilancio ha dato analogo pa- 
rere a condizione che nel provvedimento sia 
abolito ogni riferimento ad oneri a carico dello 
Stato e, più concretamente, che siano soppres- 
si la lettera a )  dell’articolo 5 e l’intero arti- 
colo 6. 

I1 deputato Lizzero è favorevole alla pro- 
posta Belci e condivide in linea generale le 
argomentazioni del relatore. I3 dovere del- 
l’Italia difendere una zona così caratteristica 
e importante come il Carso, nel quale non bi- 
sogna dimenticare che gli insediamenti uma- 
ni occupano un posto di primo piano. Ritiene 
che ci si debba opporre non solo alle lottiz- 
zazioni indiscriminate per scopi industriali ed 
abitativi, ma anche al mantenimento di cam- 
pi di esercitazione militare e alle opere di 
fortificazione che le forze armate hanno co- 
struito nel Cerso. Non è opportuno, infatti, che 
mentre si fanno provvedimenti di legge per tu- 
telare le riserve naturali di quelle zone, In 
loro flora e la loro fauna, si consenta ai carri 
armati di arrecare danni incalcolabili alle 
zone stesse. Quanto ai campi di esercitazione 
per l’esercito, ce ne sono nel Carso 40, u n  
numero che per riconoscimento degli stessi 
ufficiali superiori è eccessivo. Propone quin- 
di che i campi vengano ridotti ad uno o due. 
Dopo aver sottolineato l’esigenza di proteg- 
gere le popolazioni slovene delle zone carsi- 
che; propone che le riserve naturali vengano 
amministrate da un consorzio degli enti e 
delle popolazioni locali, per le quali ult.imc 
chiede sgravi e agevolazioni fiscali. Su tuiti 
questi problemi presenta alcuni emendamenti. 

I1 deputato Schiavon, con riferimento a re- 
centi leggi sulla caccia, deplora l’atteggia- 
mento di quanti hanno accusato i parlamen- 
tari di insensibilith ai problemi della natura. 
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Il relatore Colleselli, rispondendo al depu- 
tato Lizzero rileva che la difesa delle popola- 
zioni insediate nelle zone carsiche è una con- 
seguenza normale della creazione delle riserve 
naturali. Circa il problema delle servitù mili- 
tari non dubita che la regione farà in modo 
che esse non arrechino in futuro i danni la- 
mentati. Anche le altre preoccupazioni espres- 
se dal deputato Lizzero trovano a suo giudizio 
sodisfazione nell’impostazione del provvedi- 
mento in esame, che si configura quasi come 
una legge-cornice entro la quale la regione 
prenderà le decisioni che riterrà più oppor- 
tune. 

I1 sottosegretario Venturi ricorda di aver 
manifestato già in passato la sua perplessità 
circa l’opportunità di dare immediato corso 
alla proposta Belci, in attesa di una disci- 
plina generale dei parchi nazionali per la 
quale il Ministero dell’agricoltura sta lavo- 
rando attivamente. Avuto però riguardo alle 
particolarità del Carso triestino esprime il suo 
consenso all’approvazione del provvedimento 
con qualche modifica. Condivide il parere 
della Commissione bilancio di togliere ogni 
onere a carico dello Stato. In risposta al de- 
putato Lizzero, fa notare infine che è meglio 
creare un ente con personalità giuridica per 
la tutela del Carso triestino piuttosto che un 
consorzio, che la tutela delle minoranze slo- 
vene non è compito preciso del provvedimento 
in esame essendo tale principiò solennemente 
proclamato dalla Costituzione, e che sul pro- 
blema delle servitù militari la regione e lo 
Stato interverranno per eliminare eventuali 
inconvenienti. 

Si passa agli articoli. La Commissione ap- 
prova i primi due articoli nel testo del pro- 
ponente che arisultano del seguente tenore: 

ART. 1. 

Allo scopo di tutelare, conservare e miglio- 
rare la flora, di conservare ed incrementare 
la fauna, di preservare le speciali formazioni 
geomorfologiche e le bellezze naturali del 
Carso triest.ino, sono dichiarate (( Riserve na- 
turali )) le zone delimitate nella carta topo- 
grafica annessa alla presente legge. 

ART. 2. 

Per la gestione tecnica ed amministrativa 
delle (( Riserve naturali ) I ,  di cui all’articolo 
precedente, è istituito l’Ente per la tutela del 
Carso triestino, con sede in Trieste. 

L’Ente ha personalitk giuridica di diritto 
pubblico. 

Si passa all’articolo 3. I1 deputato Miceli 
illustra un suo emendamento alla lettera a)  
del primo comma, inteso a demandare alla re- 
gione Friuli-Venezia Giulia il compito di sta- 
bilire le norme anche sulla costituzione del- 
l’Ente per la tutela del Carso triestino. Rela- 
tore e Governo sono favorevoli. 

Il Sottosegretario Venturi dà ragione di 
due emendamenti del Governo alla lettera b )  
e alla lettera c ) .  Con il primo si autorizza la 
regione a stabilire sanzioni amministrative ai 
fini della conservazione e valorizzazione del- 
le riserve naturali; con il secondo si autorizza 
la regione stessa ad emanare norme di ade- 
guamento alle esigenze del Carso delle leggi 
statali concernenti i parchi nazionali. I1 re- 
latore è favorevole ad ambedue gli emenda- 
menti. La Commissione approva poi l’emen- 
damento Miceli, i due emendamenti del Go- 
verno e l’articolo 3 che, dopo le modifiche, 
risulta. del seguente tenore: 

ART. 3. 

La regione Friuli-Venezia Giulia provve- 
derà con legge: 

a)  a stabilire le norme sulla costituzione, 
sull’organizzazione, su‘ll’ordinamento e sul- 
l’amministrazione dell’Ente per la tutela del 
Carso triestino; 

b )  a prescrivere i divieti e le sanzioni 
amministrative necessari per la conserva- 
zione e la valorizzazione delle (( Riserve na- 
turali n; 

c )  ad emanare norme di integrazione e 
dj attuazione per adeguare alle pa’rticolari esi- 
genze enunciate nell’articolo 1 le disposizio- 
ni delle leggi statali concernenti i parchi na- 
zionali. 

I1 Sottosegretario Venturi illustra un emen- 
damento del Governo interamente soppressi- 
vo dell’articolo 4 .  I1 relatore è favorevole. 
L’emendamento è approvato. 

L’onorevole Mengozzi dà ragione di un 
suo emendamento interamente soppressivo del- 
l’articolo 5. Relatore e Governo sono favore- 
voli. L’emendamento è approvato. 

La Commissione approva poi, accogliendo 
l’invito in tal senso espresso dalla Commissio- 
ne bilancio nel suo parere, la soppressione del- 
l’articolo sesto ed ultimo della proposta d i  
legge. Il Presidente rinvia ad altra seduta la 
votazione finale a scrutinio segreto. 

L.1 SEDUTA TERMINA .“?LE li. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interyen- 
gono i Sottosegretari di Stato per l’agricoltu- 
ra  e le forest,e, Venturi e Silvestri. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 otto- 
bre 1970, n. 745, concernente provvedimenti straordi- 
nari per la ripresa economica (Parere alla VI Coni- 
missione) (2790). 

I1 relatore Mengozzi rileva che il provve- 
dimento in esame ricalca sostanzialmente il 
decreto-legge scaduto il 26 ottobre per man- 
cata conversione, sul quale già la Commissio- 
ne agricoltura aveva espresso il suo parere fa- 
vorevole con osservazioni. I1 nuovo documen- 
to recepisce molti emendamenti che furono 
presentati al Senato in materia di agricoltu- 
ra durante la discussione del vecchio decre- 
to-legge. Espone quindi in dettaglio gli arti- 
coli che più direttamente interessano l’eco- 
nomia agricola e montana, esprimendo la 
preoccupazione che la consultazione degli 
enti regionali richiesta per alcuni tipi di in- 
tervento possa ritardare gli interventi stessi 
dato che le regioni non sono ovunque inte- 
ramente operanti. . 

(La seduta, sospesa alle 11,20, 2 ripresa alle 1620).  

I1 deputato Bardelli sottolinea due esigen- 
ze. La prima è di stabilire nuovi e più’ ido- 
nei rapporti con le regioini al fine di rendere 
più efficaci gli interventi previsti nel docu- 
mento in esame, .il quale non tiene invece nel 
dovuto conto l’esistenza degli ent.i regionali. 
Questo rischia di provocare una contrapposi- 
zione tra il potere centrale e le regioni. Pro- 
pone quindi che l’espressione (( sentite le re- 
gioni interessate )) di cui all’articolo 52 rela- 
tivo alle opere di irrigazione venga sostituita 
con l’altra espressione (( d’intesa con le regio- 
ni )). La seconda esigenza è che vengano snel- 
lite ed accelerate le procedure per l’impiego 
effettivo delle somme stanziate nel decreto- 
legge in modo che esse non arimangano im- 
produttive andando così ad aumentare il già 
consistente capitolo dei residui passivi. Pro- 
pone infine che gli enti di sviluppo siano 
autorizzati a preparare i loro piani secondo 
le direttive delle regioni, senza attendere il 
varo di un compiuto programma regionale. 

I1 deputato Lizzero ritiene che l’articolo’49 
relativo ai piani degli enti di sviluppo agricolo 

costituisca una menomazione dei diritti e delle 
prerogative delle regioni. La stesso dicasi per 
l’articolo 52 relativo alle opere di irrigazione 
la cui competenza è-affidata alla Cassa per il 
mezzogiorno. Per la realizzazione di tali opere 
propone che la Cassa prepari i suoi piani di 
intervento d’intesa con le regioni interessate. 
Serie riserve esprime anche sugli articoli 53, 
54 e 55 relativi ad interventi in favore delle 
zone montane. 

I1 deputato Prearo chiede che i finanzia- 
menti destinati dal provvedimento all’agricol- 
tura vengano ripartiti in modo migliore per 
tenere conto di tutte le reali pressanti esigen- 
ze. Con riferimento all’articolo 18, chiede che 
il diritto erariale sulle vincite nel settore ippi- 
co venga diminuito dal 7 al 4 per cento. Dopo 
avere espresso riserve sul modo in cui il de- 
creto-legge ha configurato i rappoirti tra potere 
centrale e regioni, invita il Governo a provve- 
dere al finanziamento urgente del secondo 
(( piano verde )) almeno per altri due anni, 
all’emanazione di provvedimenti atti ad avvi- 
cinare sempre più la produzione al consumo 
fa.cilit,ando le iniziative dei produttori asso- 
ciati e infine ad adottare misure idonee a mi- 
gliorare il tenore di vita nelle ‘campagne. 

I1 deputato Marras propone che gli enti di 
sviluppo predispongano i loro piani zonali se- 
condo le direttive emanate ,dai consigli regio- 
nali ed inoltre che la Cassa per il mezzogiorno 
prepari i suoi interventi nel settore della ir- 
rigazione d’intesa con le regioni interessate. In 
t.al senso propone che vengano modifica1,i gli 
articoli 49 e 52 del decreto-legge. 

I1 relatore Mengozzi condivide l’esigenza 
di spendere subito i finanziamenti predisposti 
dal provvedimento e .di instaurare tra potere 
centrale e regioni rapporti tali che non ritar- 
dino gli interventi, ma che nello stesso tempo 
non si risolvano soltanto ‘in un ossequio for- 
male nei riguardi dei nuovi enti. E: d’accordo 
col deputato Prearo per un rifinanziamento 
degli interventi previsti dall’articolo undici 
del (( piano verde I)  n. 2, e con il deputato 
Marras perché i piani idegli enti di  sviluppo 
siano predisposti secondo le direttive dei con- 
sigli regiocali, mentre esprime riserve sulla 
proposta di dare alle regioni in questo mo- 
mento una sorta di potere di veto su-ll’attua- 
zione di certi interventi. Tenendo conto di tut- 
te le indicazioni emerse nel dibattito propone 
che la Commissione esprima parere favorevole 
con le seguenti osservazioni: con riferimento 
all’articolo 31, si chiede che venga comunque 
assicurato il finanziamento necessario per ero- 
gare l’assistenza ai pensionati coltivat,ori di- 
retti anche dopo il lo gennaio 1971; con rife- 
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riniento all’articolo 43, si chiede l’aumento 
dello stanziamento per la concessione del con- 
corso sugli intereS.si sui mutui di cui all’arti- 
colo 11 del (1 piano verde )) n. 2; con riferi- 
mento all’articolo 49, si chiede che venga chia- 
rito il significato della espressione (( purché 
conforme ai programmi regionali 1) nel senso 
che la conformith sia decisa dagli organi com- 
petenti delle regioni interessate; con riferi- 
inenlo all’articolo 52, si chiede che l’espres- 
sione (1 sentite le regioni interessate 1) venga 
sos!i!uita con l’altra (( con la partecipazione 
delle regioni interessate D; con riferimento al- 
l’articolo 18, infine, si chiede .di stucdiare la 
possibilitii e l’opporlunità di una riduzione 
del diritto erariale dal 7 al 4 per cento. 

I1 Sottosegretario Silvestri condivide piena- 
inente quest’ultinia richiesta nonché la neces- 
sith d i  spendere subito gli stanziamenti pre- 
visti dal decreto-legge. Circa i rapporti tra il 
Minisiero dell’agricoltura e le regioni, si prov- 
veder8 in futuro a ,definirli con opportuna 
1 egge. 

La Coininissione approva quin,di a maggio- 
ranza i l  parere favorevole enunciato dal re- 
latore. 

SEDUTA TERMINA ALLE 17,35. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970. ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BIAGGI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Rampa. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 otto- 
bre 1970, n. 745, concernente provvedimenti straor- 
dinari per la ripresa economica (Parere alla V I  
Coninzissione) (2790). 

I1 deputato Mancini Vincenzo, relatore, 
osserva che, di massima, non può che ripe- 
tere le considerazioni svolte a proposito del 
precedente decreto-legge sul rilancio dell’eco- 
nomia, del quale il provvedimento in discus- 
sione ricalca la struttura, con modificazioni 
che acsolgono gli emendamenti approvati dal 
Senato e talune indicazioni emerse nel dibat- 
tito alla Camera dei deputati. Preso atto della 
positività di tali modifiche, si sofferma in 
particolare su quella relativa al massimale 
per gli assegni familiari relativo alle aziende 
artigiane, sottolineandone l’opportunitj, ma 

ribadendo l’avviso che debba pervenirsi alla 
totale abrogazione dei massimali stessi in fu- 
turo. Conclude proponendo che la Commis- 
sione esprima parere favorevole con le osser- 
vazioni già svolte in riferimento al preceden- 
te decreto-legge. 

I1 deputato Sulotto si dice perplesso per 
il ricorso a questo nuovo decreto-legge. I1 ri- 
corso stesso si sarebbe potuto evitare ove il 
Governo si fosse dimostrano più accorto e più 
tempestivo e, soprattutto, ove esso avesse ac- 
colto talune proposte dell.’opposizione, rela- 
tive specialmente alle modalit,à di prelievo tri- 
butario. Rilevati i parziali risultati positivi 
cui ha dato luogo il dibattito sul precedente 
decreto-legge, ribadisce la contrarietà, per ra- 
gioni di giustizia e anche di calcolo econo- 
mico, all’aumento del prezzo della benzina, 
auspicando una diversa polit.ica fiscale e au- 
spicando che vengano colmati i ritardi negli 
investimenti, soprattutto nei sett.ori strategici 
destinati ad incrementi in avvenire. Conclude 
ribadendo la convinzione che occorra abro- 
gare i massimali per gli assegni familiari. 

I1 deputato Pazzaglia osserva che il de- 
creto-legge, seppure contiene alcune varia- 
zioni che hanno lo scopo di indurre taluni 
settori politici ad una meno decisa contra- 
rietii, tuttavia, in sostanza, non si differenzia 
dal decreto-legge decaduto. Pertanto si richia- 
ma a quanto da lui detto nella discussione 
di tale deoreto-legge, riaffermando la contra- 
rietà del gruppo del MSI. 

I1 deputato Mini riconferma il giudizio 
negat,ivo del PSIUP, pur apprezzando alcune 
modifiche c0ntenut.e nel nuovo decreto-legge, 
che sono il frutto della battaglia condotta dai 
gruppi della sinistra, con la convergenza di 
alcuni settori della maggioranza. Comunque, 
non muta la logica del decreto-legge, puni- 
tiva e repressiva nei riguardi del movimento 
operaio; e non muta di conseguenza l’opposi- 
zione del suo gruppo, che regolerà il suo at- 
teggiamento in relazione alle eventuali mo- 
difiche sostanziali che eventualmente si in- 
1 roducessero. 

I1 deputato Lobianco chiede - e riceve da! 
sottosegretario Rampa - una precisazione in 
merito al fatto che le somme destinate, dal- 
i’articolo 31, ad essere versate alla Federazio- 
ne nazionale delle Casse mutue malattia per 
i coltivatori diretti servono a coprire le soni- 
me prelevate dalle casse stesse per il finan- 
ziamento delle misure a favore dei citladini 
colpiti da tubercolosi. 

Dopo che il sottosegretario Rampa ha sot- 
toiirieato come le innovazioni al t i tolo I1 con- 
teenmle ne1 nuovo decreto-legTe abbimo inicon- 
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trato il pieno consenso del Ministero del la- 
voro, la Commissione esprime a maggioranza 
parere favorevole con le osservazioni già svol- 
te a proposito del precedente decreto-legge. 

Proposta di legge: 

Senatori Varaldo e Ricci : Assistenza dell’ENAO- 
LI in favore degli orfani dei lavoratori anteriormente 
all’entrata in vigore della legge 31 ottobre 1967, 
n. 1094 (Approvata dalla X Coniniissione del Se- 
nato) (2644). 

Su groposta della onorevole Tina Anselmi, 
relatore, che sottolinea come il provvedimento 
sia inteso ad apportare una sanatoria resa ne- 
cessaria da ragioni di giustizia, la Commissio- 
ne delibera all’unanimit8 e con il consenso del 
Governo di chiedere il deferimento in sede Ie- 
g isl a tiva. 

Proposte di legge: 

Ferioli ed altri: Norme per la riforma del si- 
stema pensionistico del personale addetto alle ge- 
stioni delle imposte di consumo (144); 

Iozzelli : Riforma del sistema pensionistico per 
il personale addetto alle gestioni delle imposte di 
consumo (1233) ; 

Ianniello ed altri: Modifiche della legge 24 mag- 
gio 1966, n. 370, per la revisione del ‘trattamento 
pensionistico corrisposto dal fondo speciale al per- 
sonale addetto alle gestioni delle imposte di consumo 
(1732). 

Dopo che i deputati Bruni e Pisicchio han- 
no sollecitato. la rapida approvazione del 
provvedimento e il Sottosegretario Rampa ha 
assicurato la comprensione del Governo per 
le finalith alle quali mirano i provvedimenti, 
rilevando peraltro che occorre definire pro- 
blemi di copertura per i quali il Governo cer- 
cherà di trovare soluzioni anche dopo incon- 
tri .con i shdacati, il Presidente rinvia la di- 
scussione ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Ianniello : Modifica dell’articolo 15 della legge 
21 dicembre 1961, n. 1336, per quanto concerne la li- 
quidazione dei conti individuali del fondo di previ- 
denza dei collocatori comunali inquadrati nel ruolo 
organico (1177). 

La onorevole Ines Boff ardi, relatore, illu- 
stra succintamente gli scopi del provvedinien- 
io, mirante ad assicurare parità di trattamento 
a tutto il personale di ruolo della categoria dei 
collocatori comunali, relativamente alla li- 
quidazione dei conti individuali del fondo di 
previdenza. Chiede quindi che la proposta di 
legge sia deferita in sede legislativa, con talu- 

ne modifiche all’ultimo comma dell’articolo 
unico. 

Dopo interventi dei deputati Pisicchio, 
Mancini Vincenzo e Azimonti, la Commissio- 
ne, su prop0st.a del Presidente, decide di rin- 
viare il seguito dell’esame ad altra seduta per 
approfondire le modifiche proposte dal re- 
latore. 

J,A SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970, ORE 11. - PTe- 
sidenzu del Presidente BIAGGI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Rampa. 

Proposta di legge: 

Bianchi Fortunato ed altri : Modifiche della 
legge 27 novembre 1960, n. 1397, istitutiva dell’assi- 
curazione obbligatoria contro le malattie per gli 
esercenti attività commerciali (15724er). 

La onorevole Tina Anselmi riferisce suc- 
cintamente sul provvedimento, che mira a 
garantire la copertura assicurativa a taluni 
esercenti attività commerciali, restando ac- 
cantonato il più vasto problema di una gene- 
rale modifica della disciplina sull’assicura-. 
zione obbligatoria malattia per gli apparte- 
nenti a questa categoria. 

I1 deputato Bruni ribadisce le obiezioni 
del gruppo comunista sul complesso della 
proposta di legge Bianchi Fortunato, dichia- 
rando che il gruppo si asterrà su questo stral- 
ci0 in ragione della sua scarsa rilevanza, sot- 
tolineando peraltro, l’esigenza che si giunga 
quanto prima all’attuazione del servizio sani- 
tario nazionale, con l’assorbimento di tutti 
gli “organismi previdenziali autonomi. 

I1 deputato Alini condivide i rilievi del 
deputato Bruni e dichiara che il PSIUP si 
asterrà. 

Il deputato Bianchi Fortunato osserva che 
la sua proposta di legge - e meno che mai lo 
stralcio oggi in discussione - non intende 
porre remore all’attuazione del servizio sani- 
tario nazionale, che il gruppo democristiano 
desidera sia quanto prima realizzato. Si trat- 
ta invece, nell’atbuale fase transitoria, di ga- 
rantire la copertura assicurativa ad alcuni 
esercenti attività commerciali, chiamando a 
contribuire, per i meno finanziariamente do- 
tati, gli appartenenti alla categoria dotati di 
più alti redditi. Per tali ragioni auspica l’ap- 
provazione del provvedimento. 

La Commissione passa quindi ad esami- 
nare gli articoli della proposta di legge, che 
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approva con alcuni emendamenti del Governo 
e del deputato Fortunato Bianchi; e dopo che 
il deputato Gunnella ha dichiarato il voto fa- 
vorevole dei repubblicani, con l’auspicio per 
altro dell’unificazione di tutti i fondi previden- 
ziali autonomi, approva la proposta di legge. 

Disegno e proposta di legge: 

Parificazione dei trattamenti economici per tu- 
bercolosi e per malattia (2222); 

Benatoi-e Pieraccini ed altri : Miglioramento delle 
prestazioni e c o n ~ ~ i ~ ~ i ~ h e  a favo~e dei cittadini colpiti 
da tubercolosi (Approvata dalle X Commissione per- 
manente del Senato) (2532). 

Il deputato Fortunato Bianchi riferendo sui 
provvedimenti si richiama alle considerazio- 
ni già svolte in sede referente e sollecita la 
rapida approvazione dei provvedimenti stessi 
vivamente attesi dagli interessati. 

I1 sottosegretario Rampa dichiara che, 
quanto alla decorrenza delle misure, contra- 
riamente ai voti da lui stesso espressi in sede 
referente, ragioni di copertura si oppongono 
ad una anticipazione generale risjpetto alla 
data del 1” gennaio 1971. 

Dopo interventi dei deputati Alini, che di- 
chiara l’astensione del gruppo del PSIUP; 
Zappa, che formula taluni rilievi di carattere 
tecnico ed esprime sodisfazione per l’introdu- 
zione della vaccinazione obbligatoria anti tu- 
bercolare; Pochetti, che prende atto del mu- 
tato atteggiamento del Governo, rammarican- 
dosi peraltro dei ritardi conseguenti alle in- 
certezze governative e della mancata antici- 
pazione della decorrenza delle provvidenze; 
Vincenzo Mancini, che dà atto al Governo 
degli sforzi compiuti per risolvere il proble- 
ma, e presenta taluni emendamenti; Azimon- 
ti, che si compiace per l’impegno dimostrato 
dal (Governo e dal Presidente della Conimis- 
sione nel condurre a conclusione l’iter dei 
provvedimenti; Ines Boffardi, che si associa 
alle considerazioni del deputato Azimonti; 
Biamonte, che dichiara che i comunisti vote- 
ranno a favore pur riservandosi di presentare 
emendamenti, la Commissione passa all’esa- 
me degli articoli della proposta di legge sena- 
tore Pieraccini 2532, che assume come testo- 
base. Dopo aver approvato gli articoli stessi 
nella formulazione della sede referente e con 
emendamenti agli articoli 4 ,  9, 10 e 11, appro- 
va la proposta di legge 2532, dichiarando così 
assorbito il concorrente disegno di legge 2222. 

L A  SEDGTA TERMIXA ALLE 14,513. 

IGIENE E SANITA (XHV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970, ORE 10,05. - 
PTesidenzn del Presidente GRAZIOSI. - Inter- 
viene il Sottosegretario a i  Stato per la sanità, 
La Penna. 

Proposta di legge: 

Felici ed altri: Estensione dei requisiti di am- 
missione all’esame nazionale di idoneità a primario 
e all’esame redonale di idoneità ad aiuto limita- 
tamente agli esami di idoneità per il servizio di 
?malisi (2063). 

Il relatore Foschi riferisce favorevolmente 
sul provvedimento sottolineando l’opportuni- 
th, per maggiore completezza, di emendare 
l’articolo unico nel senso di introdurre oltre 
alle lauree in chimica e in farmacia quelle 
in chimica-farmacia e in chimica e tecnologia 
farmaceutiche. 

Intervengono nella discussione i deputati: 
Barberi, il quale esprime perplessità per il 
fattD che si consente di diventare primario 
di laboratorio di analisi a chi pur in possesso 
della laurea in medicina, ha svolto un’attività 
tecnica non medica; Venturoli, il quale ritiene 
opportuno favorire la partecipazione ad esami 
di idoneità di personale che ha già compiuto 
un tirocinio nello stesso settore acquistando, 
poi, la laurea in medicina; De Maria, il quale, 
pur non escludendo, in linea di principio, la 
fondatezza delle perplessith del collega Bar- 
beri, si dichiara favorevole al provvedimento. 

Dopo interventi del relatore Foschi, del 
sottosegretario La Penna, il quale ribadisce 
l’orientamento favorevole del Governo già 
espresso al momento di richiedere l’assegna- 
zione in sede legislativa, e dei deputati Spi- 
nelli e Morelli, la Commissione approva a 
scrutinio segreto l’articolo unico della propo- 
sta di legge con l’emendamento Foschi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,55. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970, ORE 10,55. - 
PTesidmza del PTesidente GRAZIOSI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la sanità, 
La Penna. 

Disegno e proposte di legge: 

IEstensi~ne al ~ ~ P S Q I U ~ ~  maschile dell’esercizio 
della prcpfessionpe di infermiere professionale, orga- 
nizzazione dalle relative s.cuoPe e norme transitorie 
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per la formazione del personale di assistenza diretta 
(Testo unificato approvato dalla XI Commissione del 
Senato) (1991) ‘ 

Ferioli ed altri : Istituzione di scuole professio- 
nali per infermieri (274); 

Spinelli : Estensione al personale maschile del- 
l’esercizio della professione sanitaria ausiliaria di 
infermiere professionale e modifiche delle scuole pro- 
fessionali per infermiere (596) ; 

Darida: Istituzione di scuole per infermiere 
professionali (898). 

I1 relatore Barberi, ricordato il parere con- 
trario espresso dalla Commissione Bilancio 
nella seduta del 6 ottobre e sotto’lineato che il 
provvedimento non comporta oneri per i quali 
non è prevista la copertura, in quanto gli enti 
ospedalieri non hanno l’obbligo, ma soltanto 
la facoltà di istruire i corsi per infermieri c! 

ciò possono fare con delibera sottoposta alla 
approvazione dell’autorità tutoria e sempre 
che abbiano i fondi necessari, invita la Com- 
missione a richiedere un nuovo parere alla 
Commissione bilancio anche alla luce degli 
emendamenti concordati in sede di Comitato 
ristretto. 

Dopo interventi ‘dei deputati La Bella, De 
Maria, Venturo’li e del sottosegretario La Pen- 
na, la Commissione delibera alla unanimità di 
richiedere alla Commissione Bilancio un rie- 
same del provvedimento. 

Proposta di legge: 

Mezza Maria Vittoria ed altri: Norme d‘appli- 
cazione delle disposizioni dell’articoo 28 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, per il conferimento di farmacie 
ai connazionai già titolari di farmacie in territori 
esteri perdute a seguito di eventi bellici o di avve- 
nimenti politici determinatisi in quei territori (1977). 

In assenza del relatore Senese, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del provve- 
dimento. 

Proposta di legge: 

Storchi ed altri: Modifiche al decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233, concernente la disciplina dell’esercizio 
delle professioni sanitarie (2508). 

I1 relatore Allocca riferisce sulla proposta 
di legge prospettando talune perplessitA che 
lo inducono a chiedere un rinvio per appro- 
fondire ulteriormente i problemi da essa im- 
plicati. 

Dopo interventi dei deputati Spinelli, Al- 
boni, Barberi e .Foschi la Commissione acco- 
glie la proposta del relatore di rinviare il se- 
guito ‘dell’esame della proposta di legge. 

In fine di seduta il deputato Venturoli sol- 
lecita l’iscrizione all’ordine del giorno delle 
proposte di legge, di sua iniziativa, nn. 2377, 
2415 e 2245 relative rispettivamente. all’aboli- 
zione dei compensi fissi per i ricoveri ospeda- 
lieri, alla modifica dell’articolo 12 della legge 
di riforma ospedaliera concernente la compo- 
sizione dei collegi dei revisori degli enti ospe- 
dalieri e all’avvio del servizio sanitario na- 
zionale. 

I1 Presidente Graziosi prende atto della ri- 
chiesta del deputato Venturoli, al quale assi- 
cura, nei limiti del possibile, una sollecita 
iscrizione dei provvedimenti all’ordine del 
giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964 

(dstituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 1970, ORE 10. - PTe- 
sidenza del PTesidente ALESSI. 

La Commissione discute talune questioni 
procedurali attinenti alle deliberazioni con- 
clusive dei suoi lavori. 

La Commissione procede, quindi, alla let- 
tura ed approvazione dei processi verbali della 
deposizione resa dal Colonnello dell’ Arma dei 
carabinieri Giuseppe Fiorani nel corso del con- 
fronto effettuato con il senatore Raffaele Jan- 
nuzzi nella seduta del 20 gennaio 1970. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

Sedura pomeridiana. 

MERCOLED~ 28 OTTOBRE 1970, ORE 18. - PTe- 
sidenza del PTesz‘dente ALESSI. 

La Commissione prosegue nella discussione 
di talune questioni procedurali attinenti alle 
deliberazioni conclusive dei suoi lavori. 

La Commissione prende atto che sono state 
depositate più proposte di relazione e decide 
di assumere come base per la discussione 
quella redatta dal Presldente Alessi, cui sono 
allegate osservazioni e proposte, formulate 
rispettivamente dal deputato Buffone e dal se- 
natore Iannelli, in materia di  riorganizzazione 
dei servizi di informazione della difesa ed in 
ordine alla disciplina vigente in tema di tu- 
tela del segreto. 

LA.SEDUTA TERMINA ALLE 21. 
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E R R A T A  CORRPGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Commis-  
sioni Parlamentari del 27 ottobre 1970, nel 
coinunicato della 11 Comniissione (Affari in- 
terni), in sede referente, a pag. i, prima co- 

lonna, nel titolo disegni di legge, anziché: 
(1 Stato d i  previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per  l‘anno finanziario 1971 ( T a -  
bella n. 8 )  D, deve leggersi: (1 Stato d i  previ- 
sione della spesa de l  Ministero del tur i smo e 
dello spettacolo per l‘anno finanziario i971 
(Tabella n. 20) D. 

C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XI (Agricoltura) 

.Giovedì 29 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
BONOMI ed altri: Norme integrative della 

legge 22 luglio 1966, n. 607, in materia di en- 
fiteusi (Urgenza) (1444); 

Senatori CIPOLLA ed altri; Senatori GATTO 
SIMONE ed altri: Nuove norme in materia di 
enfiteusi (Testo unificato, appromto dafile 
Commissioni riunite I l  e VI11 del Senato) 

- Relatori: Padula, per la IV Comm+s- 
(2563) ; 

sione; Imperiale, per la X I  Commiss#ione. 

H COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedi 29 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Pawre  sui disegni d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

26 ottobre 1970, n. 745, concernente provve- 
dimenti straordinari per la ripresa economica 
(2790) - (Parere alla VI Commissione) - Re- 
latore: Di Primio; 

Disciplina dei rapporti giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 2’7 agosto 1970, n. 621 
(2791) - (PaTere aLla VI Commissione) - Re- 
latore: Di Primio. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedì 29 ottobre, ore IO. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame dei disegni d i  l egge:  
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1971 (2687) - Relatori: Mussa 
Ivaldi Vercelli per l’entrata e La Loggia per 
la spesa - (Parere della I l ,  111, I V ,  V I ,  V I I ,  
V I I I ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X l I l  e X I V  Commis-  
sione); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - Relatore: Longo Pietro - (Parere 
della 11, 111, I V ,  V I ,  V I I ,  VITI, I X ,  X ,  X I ,  X l l ,  
X l I I  e X,l V Commissione) .  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 29 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esmne dei disegni e delle T o p o s t e  d i  
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 
ottobre 1970, n. 745, concernente provvedi- 
menti straordinari per la ripresa economica 
(2790) - Relatore: Azzauo - (Purere della I ,  
T’, IX, X I ,  X I I ,  X l I I  e XPV Com’missione); 

Agevolazioni fiscali per gli aumenti di ca- 
pitale delle società ammesse alla quotazione 
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di borsa (1823) - Relatore: Azzaro - (Parere 
della V e della X I I  Commissione); 

Aument.0 del fondo per il concorso statale 
nel pagamento degli interessi sulle operazioni 
di credito a favore delle imprese artigiane 
(2275) - Relatore: Laforgia - (Parere della 
V e della X I I  Commissione); 

TAMBRONI ed altri: Aumento del fondo di 
dotazione e del fondo contributo interessi della 
Cassa per il credito alle imprese artigiane e 
modifiche all'articolo 39 della legge 25 luglio 
1952, n. 949 (1454) - Relatore: Laforgia - 
(Purere della V e della X I I  Comm,issione); 

BASTIANELLI ed altri: Aumento del fondo 
di dot.azione e del fondo contributo interessi 
della Cassa per il credito' alle imprese artigia- 
ne e modifiche alla legge 31 ottobre 1966, 
n. 947 (1859) - Relatore: Laforgia - (Parere 
della V e della X I I  Commissione);  

LATTANZI ed altri: Aumento del fondo di 
dotazione e del fondo contributo interessi della 
Cassa per il credito alle imprese artigiane e 
modifiche alle leggi 25 luglio 1952, n. 949, e 
31 ottobre 1966, n. 947 (Urgenza)  (1928) - 
Relatore: Laforgia - (Parere della V e della 
X I I  Commissione); 

RAFFAELLI ed altri: Aumento del fondo di 
dotazione della sezione di credito per la coo- 
perazione presso la Banca nazionale del lavo- 
ro, istituita con il decret,o legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, 
n. 1421, con modificazione del medesimo e del- 
la legge 25 novembre 1962, n.  1679 (Urgenza) 
(1962) - Relatore: Laforgia - (Parere della 
V Commissione); 

Assegnazione al Mediocredito centrale di 
somme per la concessione di contributi sugli 
interessi per operazioni ordinarie (Approvato 
dalla V Commissione permanente  del Se- 
na to)  (2652) - Relatore: Azzaro -- [Parere 
della V e della X I I  Commissione);  

Disciplina dei rapporti giuridici sorti sul- 
la base del decreto-legge 27 agosto 1970, 
n. 621 (2791) - Relatore: Azzaro - (Parere 
della I Commissione).  

VI1 @OMMIS§I[ONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 29 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
ZANIBELLI ed altri : Ulteriore proroga del 

termine previsto della legge istitutiva del13 

Commissione parlamentare di inchiesta sugli 
eventi del giugno-luglio 1964 (2800) - Rela- 
tore: de Meo. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 29 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge ,del decreto-legge 

26 ottobre 1970, n. 745, concernente provve- 
dimenti straordinari per la ripresa economica 
(2790) - (Parere alla VI Commissione) - Re- 
latore: Baroni. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 29 ottobre, 
al termine delle Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Applicazione del regolamento comunitario 

n. 79 del 1965 in materia di contabilit,à agra- 
ria (Approvato ,dalla Vl l I  Commissione per- 
manente  del Senato) (2743) - Relatore: Prea- 
ro ,- (Parere della 17 Commissione). 

Votazz'one a scrutinio segreto della pro- 

BELCI: Norme per la tutela delle riserve 
posta d i  legge: 

nalurali del Carso triestino (485). 

XPI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 29 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere *sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 26 

ottobre 1970, n. 745, concernente provvedi- 
menti straordinari per la ripresa economica 
(2790) - (Parere alla VI Cammissione) - Re- 
latore: De Poli, 
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XIEIH COMPAISS40NE PERMANENTE 
(Lavoro) 

IN SEDE BEFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di  previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 19141 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1971 (Tabella 15); 

Rendiconto generale della Amministrazio- 
ne dello Siato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) ; 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Azimonti. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiasdZFusioni. 

Giasvedl 29 ottobre, ore 10,369. 

1. - Votazione per l’elezione di un Vice 

2. - Esame di orientamenti in merito alla 

3. - Esame del programma e del regola- 

President,e. 

riforma della Radiotelevisione italiana. 

mento di Tribuna politica per il 1971. 
(Presso il Senato della Repubblica) 

CQMMHSSHQNE 
PABLAMEMTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugnao-BugPic9 1964 

Giovedi 29 ottobre, ore 17. 

Giovedi 29 ottobre, ore 117. 

Benerdi 6 novembre, ore, B0,30 e 15. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

FORTUNA ed altri: Disciplina dei casi di 
scioglimento del matrimonio (Modificata dal 
Senato) (1-B) - Relatore: Lenoci. 

VHHH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercsledi BB novembre, ore 9’30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge : 

FODERABO ed altri: Immissione ’nei ruoli 
della scuola media dei professori (( fuori ruo- 
lo )) (49) - (Parere della V Commissione);‘  

PSTZALIS: Norme per l’immissione in ruo- 
lo del personale direttivo, insegnante ed in- 
segnante tecnico-pratico negli istituti profes- 
sionali di Stato (83) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

CAVALIERE: Norme integrative alle leggi 25 
luglio 1966, n. 603, e 20 marzo 1968, n. 327, 
recanti norme sulla immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola media (410); 

BRONZUTO ed altri: Norme per l’assunzione 
in ruolo degli insegnanti nelle scuole secon- 
darie di primo e di secondo grado (660) - 
(Parere della V Commissione);  

ROMAXATO ed altri: Immissione in ruolo 
dei professori abilitati e istituzione dei corsi 
abilitanti (733) - (Parere della I e della V 
Commissione);  

REALE GIUSEPPE e MEUCCI: Norme transi- 
torie per il conseguimento dell’abilitazione al- 
l’insegnamento nella scuola media (752) : 

ALESSI: Assunzione nei ruoli della scuola 
media dell’obbligo d’insegnanti in servizio 
nella scuola primaria e secondaria in partico- 
lari condizioni (871) - ( P m e r e  della V Com- 
niission e )  ; 

Prsos~ ed altri: Norme per abilitazione, 
concorso e immissione in P U O ~ O  dei docenti 
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nella scuola media (1068) - (Parere della V 
CorrLmBsione) ; 

RICCIO : Immissione in ruolo dei professori 
u fuori ruolo I) (1096) - (Parere della V Co?n- 
missione) ; 

LAFORGIA ed .altri: Immissione in ruolo 
del personale insegnante degli istituti profes- 
sionali di Stato (1276) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

BRONZUTO ed altri: Norme int,egrative della 
legge 2 aprile 1968, n. 468, recante norme sul- 
la immissione degli insegnanti abilitati nei 
ruoli delle scuole secondarie di secondo grado 
(1293) - (Parere della V Commissione);  

GIORDANO ed altri: Nuove norme per l’abi- 
litazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo negli istituti e nelle scuole .di istruzione 
secondaria (1380) - (Parere della V Gommis- 
sione); 

TANTALO ed altri: Immissione nei ruoli de- 
gli istituti professionali di Stato del personale 
direitivo, insegnante e insegnante tecnico-pra- 
tico, in p,ossesso di particolari requisiti (1404) 
- (Parere della. V Commissione);  

AZIMONTI ed altri: Interpretazione auten- 
tica del primo comma dell’irticolo 1 della 
legge 2 aprile 1968, n. 468, relativa all’immis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli delle 
scuole secondarie di secondo grado (1415) - 
(Parere della V Commissione);  

PAVONE ed altri: Immissione degli inse- 
gnanti nei ruoli della scu,ola media (1431) - 
(Parere della V Commissione);  , 

MORO DINO ed altri: Nuove norme per la 
formazione e il reclutamento .degli insegnanti 
nelle scuole secondarie (1453) - (Parere della 
V Commissione);  

BRONZUTO ed altri: Norme integrative del- 
l’articolo 1 della >legge 20 marzo 1968, n. 327, 
recante norme per l’immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli della scu.ola media (1600); 

D’ANTONIO: Norme integrative alla legge 
2 aprile 1968, n. 468, recante norme sulla im- 
missione ,degli insegnanti abilitati nei ruoli 
delle scuole secondarie di secondo grado (1601) 
- (Parere della V Commissione);  

RACCHETTI e ROGNONI: Norme per l’abili- 
tazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo in cattedre di materie tecniche e profes- 
si.onali nelle scuole secondarie di secondo gra- 
do ,del.l’ordine tecnico e professionale, per i 
,laureati in ingegneria abilitati all’esercizio 
della professione d’ingegnere (1932) - (Parere 
della V C o m m i s s i m e ) ;  

Senatori SPIGAROLI e CODIGNOLA: Norme 
integrative all’a.rticolo 7 della legge 25 luglio 
1966, n. 603, ,concernente l’immissione di in- 
segnanti abilitati nei ruoli della scuola me- 
dia (Approvata dalla V I  Commissione per- 
manente  del Senato) (2062) - (Parere dello 
I C m m i s s i o n e )  ; 

ALESSI: Immissione nei ruoli del perso- 
nale docente nella scuola secondaria dei can- 
didati che nei relativi esami di concorso a 
cattedra banditi nell’ultimo quinquennio ab- 
biano superato le prove con la media di al- 
meno 6/10 (2172); 

MANCINI VINCENZO ed altri: Interpreta- 
zione autentica del secondo comma dell’arti- 
colo l-della legge 20 marzo 1968, n. 327, con- 
cernente norme integrative alla legge 25 lu- 
glio 1966, n. 603, recante norme sulla immis- 
sione di insegnanti abilitati nei ruoli della 
scuola media (2255); 

MENICACCI: Norme relative ai concòrsi per 
l’assunzione nei ruoli del personale docent,e 
nella scuola secondaria (2351) - (Parere del- 
la V Commissione); 

GIOMO e BONEA: Immissione nei ruoli 
della scuola media delle insegnanti stabili di 
applicazioni tecniche femminili (2386) - 
(PareTe della V Commissione); 

GIOMO ed altri: Immissione nel ruolo del 
personale docente della scuola ,media secon- 
daria degli insegnanti che nei relativi esami 
di concorsi a caltedra banditi a partire dal 
1” gennaio 1966 abbiano superato ciascuna 
prova con la votazione di almeno sei decimi 
(2716) - (Parere della V Commissione); 

- Relatore: Dall’ Armellina. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Modifiche 
alle norme della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
concernente i concorsi magistrali e l’assunzio- 
ne in ruolo degli insegnanti elementari (255); 

IANNIELLO: Immissione nei ruoli della 
scuola primaria degli insegnanti idonei al 
concorso speciale bandito con ordinanza mi- 
nisteriale in data 10 settembre 1966, n. 8199/ 
337, giusta legge n. 574 del 27 luglio 1966 (401); 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Disposizioni 
concernenti il numero degli alunni per classe 
nelle scuole statali (447); 

MENICACCI e NICOSIA: Occupazione maestri 
idonei concorso speciale riservato (462); 

IOZZELLI: ;Modifica all’articolo 6 della leg- 
ge 25 luglio 196f3, n. 574, concernente nuove 

Y 
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norme relative ai concorsi magistrali ed alla 
assunzione in r ~ ~ o l o  degli insegnanti elemen- 
tari (629); 

NAKNINI ed altri: Nor.me inlegrative degli 
articoli 8 e 9 della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
concernente modifiche alle norme relative ai 
concorsi magistrali ed all’assunzione in ruolo 
degli insegnanti elementari (659): 

BORGHI ed altri: Modifiche alla legge 25 
luglio i966, n. 574, concernente i concorsi ma- 
gistrali e l’assunzione in ruolo degli inse- 
gnant.i elementari (1014); 

MAROCCO e BORGHI: Immissione in ruolo 
degli insegnanti elementari iscritti nel quadro 
specia!? del provveditorato agli studi di Go- 
rizia, di oui alla legge 4 febbraio 1963, n. 120 
(1567) - (Parere della V Commissione);  

LORIANCO ed altri: No’rme per la sistenia- 
zione di insegnanti elementari fuori ruolo di 
nomina triennale (1578) - (Parere della V 
Commissione) ; 

MANCINI VINCENZO ed altri: Modifiche alla 
legge 25 Fuglio 1966, n. 574, riguardante i con- 
corsi magistrali e le assunzioni in ruolo, non- 
ché alie norme sul conferimento degli inca- 
richi e supplenze nelle scuole elementari 

FRANCHI ed altri: Modifiche alla. legge 25 
luglio 1966, n. 574, riguardante i concorsi 
magistrali e l’assunzione in ruolo degli inse- 
gnanti elementari (1894); 

GIRAUDI ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei maestri elementari mutilati ed invalidi di 
guerra, idonei all’insegnamento (2618) ; 

(1.745); 

- Relatore : Bardotti. 

Seguilo dell’esame delte proposte d i  
legge: 

BELCI ed altri : Modificazioni ed integrazio- 
ni della legge 19 luglio 1961, n. 1012, riguar- 
dante 1’istituzioGe di scuole con lingua di in- 
segnamento slovena nelle province di Trieste 
e Gorizia (558); 

SKERK ed altri: Istituzione del ruolo ispet- 
tivo e del ruolo direttivo per le scuole ele- 
mentari con lingua di insegnamento slovena 

di Trieste e Gorizia e istituzione del posto di 
vice provveditore per le scuole con lingua di  
insegnamento slovena della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia (686); 

- (Parere della I e della V Commissio- 
ne) - Relatore: Rausa. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Esonero dall’insegnamento dei presidi di 
scuole #ed istituti di istruzione secondaria e 
artistica (2079); 

DARPDA: Esonero dall’insegnamento dei vi- 
cepresidi d’elle scuole medie (1319); 

GIOMO: Esonero dall’insegnamento di tul.ti 
i presidi di scuola media (1377); 
- Relatore: Meucci - (Parere della V 

Commissione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori BLOISE ed altri: Norme per il 

conferimento degli incarichi di presidenza 
nelle scuole e negli istituti d’i’struzione dell’or- 
dine secondario (ApprovQta dal1,a VZ Com- 
missione permanente  del Senato) (2477) - 
Relatore: Racchetti. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

ROMANATO ed altri: Sistemazione dei pre- 
sidi idonei (734); 

IANNIELLO: Norme per l’inquadramento nei 
ruoli organici dei professori idonei o coni- 
presi nella graduatoria di merito a posti di 
preside nei licei classici, nei licei sci’entifici 
e negli istituti magistrali (1052) - (Parere 
della V Commissione) .  
- Relatore: Dall’ Armellina. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la s tampa alle ore 24. 


